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Agenda Digitale – 11 maggio 2023 - https://www.agendadigitale.eu/infrastrutture/reti-tlc-troppe- 
semplificazioni-ancora-inattuate-come-uscire-dallimpasse/ 
 
Reti tlc, troppe “semplificazioni” ancora inattuate: come uscire dall’impasse 

 
Lo sviluppo delle infrastrutture, in particolare le reti tlc, costituisce una condizione imprescindibile 

per la competitività del paese. L’ultimo triennio è stato costellato da numerosi interventi di 

semplificazione, ma nonostante i miglioramenti, restano criticità importanti. Il quadro nell’analisi I- 

Com.  

 

 

di Silvia Compagnucci (vicepresidente di I-Com)  
e Domenico Salerno (Istituto per la Competitività – I-Com) 

 

Le infrastrutture di telecomunicazione ultraveloci costituiscono l’architrave fondamentale per lo 

sviluppo dell’ecosistema digitale italiano. Queste, infatti, rappresentano uno tra i principali fattori 

https://www.agendadigitale.eu/infrastrutture/reti-tlc-troppe-semplificazioni-ancora-inattuate-come-uscire-dallimpasse/
https://www.agendadigitale.eu/infrastrutture/reti-tlc-troppe-semplificazioni-ancora-inattuate-come-uscire-dallimpasse/
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abilitanti per tutte le nuove tecnologie come l’intelligenza artificiale, il cloud computing e la realtà 

virtuale. Accelerarne il deployment è quindi fondamentale non solo per stimolare la ripresa post 

pandemica ma anche per far sì che l’Italia rimanga attrattiva e competitiva rispetto alle altre 

principali economie globali. 

 

 
Allo stato attuale, secondo l’ultima mappatura condotta da Infratel nel 2021, la quota di civici 

coperti in rete fissa con una velocità di download di almeno 30 Mbps al 2021 si attesta sul 64,1% a 

livello nazionale e solo il 17,5% degli stessi dispone di una connettività superiore a 300 Mbps. Sul 

versante mobile, a dispetto degli ottimi risultasti ottenuti grazie al DSS, che ha permesso all’Italia di 

raggiungere il primo posto in Europa per copertura del 5G in percentuale sulle famiglie (DESI 2022), 

la strada per raggiungere l’intero territorio italiano in modalità stand-alone appare ancora lunga. I 

dati Infratel evidenziano infatti come a maggio 2021 fosse stato coperto in 5G stand-alone circa il 

7,3% del territorio nazionale. 

 

 
Le difficoltà di chi vuole investire nelle infrastrutture 

L’importante fabbisogno italiano di infrastrutture di telecomunicazione si scontra però con le 

grandi difficoltà in cui tutte le aziende che intendono investire nel nostro Paese incorrono per 

realizzare opere infrastrutturali. L’ultima versione del “Doing Business Report” di World Bank 

(2020) vedeva l’Italia al 97° posto a livello globale per complessità dei procedimenti per ottenere 

permessi di costruzione, a grande distanza da altre importanti economie europee come Germania 

e Francia, che occupavano rispettivamente il 30° e il 52° posto. Alle difficoltà di tipo regolatorio si 

somma poi la diffidenza di gruppi di cittadini che molto spesso, per ragioni più ideologiche che ra- 

zionali, osteggiano la realizzazione di nuove opere. 

 

Dopo aver condotto una survey nel 2022 tesa a verificare l’impatto del Decreto 

Semplificazioni (D.L. n. 76/2020) e dei successivi interventi di semplificazione sulle procedure e le 

tempistiche di realizzazione delle infrastrutture di TLC fisse e mobili, l’Istituto per la 

Competitività (I-Com) nel 2023 ha realizzato una nuova analisi, questa volta estesa anche al settore 

dell’energia e dei trasporti, perseguendo un duplice obiettivo: da un lato, verificare l’impatto, in 

termini di riduzione degli oneri a carico delle imprese e delle tempistiche delle procedure 

autorizzative per lo sviluppo delle infrastrutture energetiche, di trasporto e di TLC; dall’altro, 

tracciare la percezione di amministratori locali e cittadinanza sulla realizzazione di nuove 

infrastrutture di telecomunicazione, energetiche e di trasporto e verificare la possibilità di realizzare 

il passaggio da un approccio Nimby ad uno Pimby. 

I risultati dell’analisi condotta sono stati presentati nell’ambito di Futur#Lab, il progetto promosso 

da I-Com e WINDTRE, in collaborazione con Join Group e con la partnership di Ericsson e INWIT. 
 

Gli interventi di semplificazione per l’accelerazione dello sviluppo delle reti di TLC 

L’Italia ha avviato, a partire dal 2018 ma con maggior slancio a partire dal 2020, un processo di 

https://www.windtregroup.it/
https://joingroup.it/
https://www.ericsson.com/it/about-us/company-facts/ericsson-worldwide/italy
https://www.inwit.it/it/
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semplificazione delle procedure di autorizzazione delle infrastrutture di telecomunicazione al fine 

di agevolare lo spiegamento delle reti, centrare gli obiettivi fissati dal PNRR e dai Piani Italia 1Giga e 

Italia 5G e recuperare un ruolo da protagonista a livello europeo. ll D.L. n. 76/2020 (c.d. Decreto 

Semplificazioni) ed il n. 77/2021 (c.d. Decreto Semplificazioni bis), in particolare, se da un lato hanno 

definitivamente chiarito alcune incertezze applicative come l’inapplicabilità della disciplina edilizia 

e urbanistica all’installazione di reti di comunicazione elettronica mediante posa di fibra ottica che 

aspri e lunghi contenziosi avevano generato negli anni scorsi, dall’altro hanno introdotto una serie 

di misure per semplificare e velocizzare le procedure e ridurre gli adempimenti richiesti agli opera- 

tori per la realizzazione delle infrastrutture fisse e mobili tra cui spicca, per rilevanza e per il poten- 

ziale effetto benefico sulla durata delle procedure, l’istituto della Conferenza di servizi di cui viene 

sancita l’obbligatoria convocazione entro 5 gg. dalla presentazione dell’istanza e dalla quale viene 

fatto discendere il formarsi del silenzio assenso decorsi inutilmente 90 gg. dalla presentazione di 

un’istanza di autorizzazione. 

 

Nel solco tracciato dai decreti semplificazioni si è inserito il D.Lgs. n. 207/2021, con il quale è stata 

recepita la direttiva 2018/1972 che istituisce il Codice europeo delle comunicazioni elettroni- 

che che, nel confermare l’impianto delineato dai due decreti precedenti, ha introdotto ulteriori no- 

vità rispetto agli adempimenti e ai nulla osta di competenza di Genio Civile, da un lato, e di 

ENAC/ENAV dall’altro fissando per questi ultimi, termini certi per il rilascio dei relativi nulla osta e 

vietando l’imposizione di oneri o canoni ulteriori. 

 

Anche il D.L. 13 del 24 febbraio 2023 attualmente al vaglio delle Camere per la conversione in legge, 

è intervenuto nel tentativo di sanare alcune criticità applicative emerse anche dalla survey e di cui 

si dirà infra, introducendo importanti innovazioni tra cui si segnalano, in particolare, la fissazione di 

termini perentori per l’adozione dei provvedimenti di regolamentazione stradale, l’invio in formato 

digitale e via PEC della documentazione, la richiesta agli enti, per poter partecipare alle conferenze 

di servizi, del possesso contestuale dei requisiti del coinvolgimento nel procedimento e dell’essere 

interessati dall’installazione, includendovi anche le agenzie deputate ai controlli sull’esposizione ai 

campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici. 

 

Anche la legge annuale per il mercato e la concorrenza, l’ultima delle quali relativa al 2021 ed en- 

trata in vigore lo scorso 27 agosto, si è dedicata anche allo sviluppo delle infrastrutture digitali e ai 

servizi di comunicazioni elettronica, prevedendo da un lato obblighi in capo ai gestori di infrastrut- 

ture fisiche di garantire l’utilizzo delle stesse in caso di richiesta da parte di un operatore di teleco- 

municazioni per la posa di cavi in fibra ottica e, dall’altro lato, prescrivendo un dovere di collabora- 

zione nell’adozione di ogni iniziativa utile al coordinamento con gli altri operatori di rete, funzionale 

a razionalizzare gli interventi dedicati alla realizzazione di reti di accesso in fibra ottica. 
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L’impatto degli interventi di semplificazione attuati nell’ultimo triennio 

 
Rispetto allo sviluppo delle infrastrutture di TLC, il quadro emerso dalle interviste condotte rivela un 

relativo miglioramento rispetto al 2022, con alcune pratiche che sembrano cominciare ad ingra- 

nare ma, al contempo, la persistenza di alcune criticità ancora irrisolte e di margini di miglioramento, 

non tanto rispetto alla formulazione delle norme, quanto, piuttosto, con riguardo alla loro applica- 

zione a livello territoriale che ancora mostra una certa disomogeneità. 

 

Nel dettaglio, le innovazioni normative analizzate in questa edizione sono state 13 a fronte delle 15 

prese in esame nel 2022, stante la cessazione del periodo di efficacia della norma relativa alla Scia 

come istanza unica e l’accorpamento della questione dei pareri non definitivi all’istituto della Con- 

ferenza dei Servizi. 

 

Nel tirare le somme, si osserva un generale miglioramento, in considerazione del fatto che le criti- 

cità ancora rilevate risultano relative a 5 innovazioni delle 13 introdotte dagli interventi di semplifi- 

cazione rispetto alle 9 su 15 segnalate nel 2022. 

 

 
Le problematiche ancora irrisolte 

 
I risultati dell’analisi condotta sono sintetizzati nella tabella di seguito da cui emerge che rispetto 

alle misure di semplificazione concernenti la realizzazione delle reti fisse, 3 provvedimenti su 6, dun- 

que la metà, presentano delle problematiche ancora irrisolte che riguardano la realizzazione delle 

micro-trincee, l’istituto della conferenza dei servizi ed il divieto di porre ulteriori oneri. 

 

Con riguardo alle norme indirizzate a semplificare l’infrastrutturazione di rete mobile, invece, le cri- 

ticità riguardano adesso 2 innovazioni su 7, mentre altre due risultano parzialmente risolte. Gli ope- 

ratori hanno infatti sottolineato nuovamente la mancanza di una previa identificazione dei bisogni 

di copertura e dei siti in cui autorizzare gli impianti (e, comunque, l’incompatibilità delle rare piani- 

ficazioni esistenti con le esigenze tecniche legate allo sviluppo delle reti), l’impatto limitato della 

Conferenza dei Servizi sulla riduzione delle tempistiche di rilascio delle autorizzazioni, a causa dei 

frequenti casi di omessa convocazione, cui si aggiungono talvolta la ritrosia dei Comuni ad adot- 

tare delibere dichiarative del silenzio assenso e la mancata partecipazione alla Conferenza di 

ENAC/ENAV, Aviazione militare e Genio civile, nonostante il dettato normativo sia chiaro richie- 

dendo la partecipazione di tutte le amministrazioni, enti e gestori di beni o servizi pubblici interessati 

dall’installazione, nonché di un rappresentante ARPA. 

 

Infine, rispetto al rilascio dei nulla osta da parte di Enac ed Enav persiste il frequente superamento 

dei termini previsti dalla legge, in particolare nel Sud Italia. Sono state infine segnalati allungamenti
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nelle tempistiche in alcune regioni da parte del Genio Civile, nonché mancate trasmissioni dal SUAP 

comunale ai competenti Uffici Provinciali dello stesso ente del Genio. 

 
 

 
Da Nimby a Pimby 

 
Uno dei tanti ostacoli in cui le aziende che scelgono di investire in infrastrutture in Italia si imbattono 

è la resistenza da parte di cittadini ed enti locali nella realizzazione di tali strutture all’interno del 

proprio territorio. Per questa ragione l’indagine condotta da I-Com ha cercato di comprendere se e 

come sia cambiata la percezione verso le opere infrastrutturali a livello locale, quali fattori incidono 

maggiormente sull’ostilità dell’opinione pubblica e quali azioni e strumenti possono essere utilizzati 

per favorire una maggiore accettazione di nuove opere e un passaggio da Nimby (Not In My Back 

Yard) a Pimby (Please in my back yard). 

Dall’analisi delle risposte delle aziende del comparto telecomunicazioni emerge chiaramente come 

la percezione sulla realizzazione di nuove opere infrastrutturali sui territori sia ancora in 

maggioranza negativa. Fortunatamente, un segnale positivo si rileva nelle grandi città, dove sono 

sempre meno le contestazioni rispetto allo sviluppo di tali infrastrutture, mentre nei centri urbani 

medio piccoli – salvo quelli a maggiore vocazione turistica – la popolazione appare maggiormente 

critica nei confronti di tale tematica. Tra i fattori che, in base a quanto riscontrato dalle imprese 

nella propria attività, alimentano maggiormente il malcontento della popolazione figurano in 

particolare l’impatto visivo delle opere, le preoccupazioni per la salute, le avversioni culturali e 

la riduzione del valore degli immobili circostanti. 

In questo contesto, la disinformazione riguardo le reti di quinta generazione (spesso suffragata da 

studi privi di validità scientifica) ha portato una fetta di popolazione (sia pure minoritaria) a temere 

presunti effetti nocivi delle onde elettromagnetiche. 

Le possibili strategie per favorire una maggiore accettazione delle nuove opere 

Tra le possibili strategie da adottare per favorire una maggiore accettazione delle nuove opere, 

quella maggiormente riscontrata   nelle   risposte   degli   intervistati   è   legata   alle   iniziative 

di informazione e sensibilizzazione poste in essere da parte delle amministrazioni locali. A tal 

proposito, una proposta interessante è relativa alla possibilità di formare gli amministratori 

locali attraverso organizzazioni come l’ANCI per metterli in condizione di comprendere l’importanza 

delle infrastrutturazioni strategiche nei territori e fornire una corretta informazione alla 

cittadinanza. Un’altra strada potrebbe essere quella del dibattito con la società civile, certamente 

utile a combattere la disinformazione e a rendere i consumatori più consapevoli. Alcuni intervistati 

hanno tuttavia riportato esperienze negative in particolare nei territori dove l’opposizione appare 

più ideologica che basata su fatti e dati scientifici verificati. 

Infine, è stato chiesto alle imprese se un maggiore coinvolgimento degli enti locali possa essere 

importante nel sensibilizzare la popolazione. Dalle risposte è stato ulteriormente evidenziato come 

il coinvolgimento in particolare di ANCI e UNCEM, potrebbe rivelarsi fondamentale per favorire e 
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velocizzare la realizzazione delle infrastrutture digitali e dunque contribuire ad un cambio di 

paradigma culturale. 

 
 

Conclusioni 

Lo sviluppo delle infrastrutture costituisce una condizione imprescindibile per la competitività del 

sistema paese. Le reti di telecomunicazione, in particolare, in un contesto socio-economico sempre 

più incentrato su internet e sulle straordinarie opportunità offerte dalle tecnologie digitali, 

assumono un ruolo da assolute protagoniste, mettendo al centro dell’agenda dei decisori politici la 

necessità ormai davvero improcrastinabile di accelerarne la realizzazione al fine di centrare gli 

obiettivi di connettività europei e nazionali. 

A livello europeo, e ancor più a livello nazionale, gli obiettivi di connettività sono infatti ambiziosi. 

Il Connectivity Package lanciato dalla Commissione europea lo scorso febbraio punta da un lato ad 

accelerare lo sviluppo infrastrutturale europeo – fissando attraverso un regolamento, e dunque un 

atto immediatamente applicabile in tutti gli Stati membri, un set di regole armonizzato che punta a 

ridurre le tempistiche ed i costi di realizzazione delle reti ad altissima capacità e a traguardare gli 

sfidanti obiettivi di connettività fissati – e, dall’altro, avvia una riflessione ed un dialogo su alcune 

tematiche di grande rilevanza ed impatto sul mercato come l’abbandono del rame e l’eventuale 

previsione di un obbligo di contribuzione allo sviluppo infrastrutturale a carico degli OTT di cui 

tantissimo si sta discutendo da qualche mese. 

Sebbene l’ultimo triennio sia stato costellato da numerosi interventi di semplificazione che 

certamente hanno il merito di aver previsto misure, quali ad esempio l’istituto della Conferenza di 

Servizi, con un buon potenziale, la fase applicativa, nonostante dei miglioramenti, continua a 

presentare criticità importanti. 

In un contesto a così elevata complessità, in cui gli effetti degli interventi di semplificazione 

appaiono ancora non del tutto dispiegati, appaiono necessarie azioni correttive non tanto nella 

formulazione delle norme quanto piuttosto nelle fasi applicative delle stesse, che assicurino certezza 

del diritto, uniformità di applicazione della disciplina nazionale sull’intero territorio nazionale e 

strumenti di cooperazione tra operatori ed enti locali che consentano di individuare con puntualità 

le esigenze del mercato e i bisogni della collettività. 

Potrebbe essere certamente utile innanzitutto favorire la diffusione di una nuova cultura della 

semplificazione nella P.A. e nel management aziendale anche attraverso il coinvolgimento di ANCI 

e UNCEM, per contribuire ad un cambio di paradigma culturale ed accompagnare i Comuni, 

soprattutto quelli più piccoli e meno dotati di competenze strutturate, a governare la complessità 

legata allo sviluppo delle infrastrutture e all’implementazione della normativa ad esse relativa. 

Particolarmente rilevanti, in una logica di superamento delle opposizioni locali alla realizzazione 

delle infrastrutture, organizzare campagne di informazione e sensibilizzazione tese a sottolineare 

come l’infrastruttura digitale generi valore non solo in quanto opera di pubblica utilità, ma in quanto 

fattore abilitante lo sviluppo e l’inclusione sociale dei territori.  
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CorCom – 2 maggio 2023 - https://www.corrierecomunicazioni.it/telco/banda-ultralarga/banda- 
ultralarga-in-italia-meno-burocrazia-ma-restano-nodi-da-sciogliere/ 
Banda ultralarga, in Italia meno burocrazia ma restano nodi da sciogliere 

 

 
Nonostante i decreti Semplificazioni si registrano ancora difficoltà relative all’utilizzo delle 

microtrincee, alla conferenza dei servizi e al divieto di porre ulteriori oneri. E spiccano le differenze 

a livello regionale. 
 

 

di Patrizia Licata 

Migliora l’impatto delle misure di semplificazione normativa a sostegno dello sviluppo delle 

infrastrutture di banda ultralarga in Italia: le criticità aperte risultano relative a 5 innovazioni 

delle 13 introdotte dalle nuove norme rispetto alle 9 su 15 rilevate nel 2022. Ma è ancora 

frequente il superamento dei termini previsti per legge per il rilascio delle autorizzazioni, nonché 

una spiccata differenziazione sul territorio nazionale. È quanto si legge nello studio (SCARICA QUI 

IL REPORT COMPLETO) di I-Com realizzato nell’ambito di Futur#Lab, il progetto promosso da I-

Com e WindTre, in collaborazione con Join Group e con la partnership di Ericsson e Inwit. 

https://www.corrierecomunicazioni.it/telco/banda-ultralarga/banda-ultralarga-in-italia-meno-burocrazia-ma-restano-nodi-da-sciogliere/
https://www.corrierecomunicazioni.it/telco/banda-ultralarga/banda-ultralarga-in-italia-meno-burocrazia-ma-restano-nodi-da-sciogliere/
https://www.corrierecomunicazioni.it/tag/semplificazione
http://www.corrierecomunicazioni.it/tag/infrastrutture
https://www.corrierecomunicazioni.it/tag/banda-ultralarga
https://d110erj175o600.cloudfront.net/wp-content/uploads/2023/05/02142054/Studio-I-Com_FuturLab_Da-Nimby-a-Pimby_fare-infrastrutture-in0D0A-Italia.pdf
https://d110erj175o600.cloudfront.net/wp-content/uploads/2023/05/02142054/Studio-I-Com_FuturLab_Da-Nimby-a-Pimby_fare-infrastrutture-in0D0A-Italia.pdf
https://www.corrierecomunicazioni.it/brand/I-com
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Nel dettaglio, per quanto riguarda le misure di semplificazione concernenti l’infrastrutturazione di 

rete fissa, 3 provvedimenti su 6, dunque la metà, presentano delle problematiche ancora 

irrisolte (in particolare, relative alle difficoltà di utilizzo delle microtrincee, alla Conferenza dei 

servizi e al divieto di porre ulteriori oneri ulteriori). Per quanto concerne le norme indirizzate a 

semplificare l’infrastrutturazione di rete mobile, le criticità riguardano adesso 2 innovazioni su 7, 

mentre altre due appaiono parzialmente risolte. 

 

 
Semplificazioni, l’impatto sulle tlc 

L’Italia ha avviato, a partire dal 2018 ma con maggior slancio a partire dal 2020, un processo di 

semplificazione delle procedure di autorizzazione delle infrastrutture di telecomunicazione al fine 

di agevolare lo spiegamento delle reti, centrare gli obiettivi fissati dal Pnrr e dai Piani Italia 1Giga 

e Italia 5G e recuperare un ruolo da protagonista a livello europeo. 

Ad un anno dall’ultima rilevazione, I-Com (Istituto per la competitività) ha condotto una nuova 

survey sugli interventi di semplificazione che hanno impattato sulle telecomunicazioni per 

verificare eventuali evoluzioni rispetto a quanto emerso in precedenza. 

 

 
Gli ostacoli permangono 

Nonostante lo sviluppo delle reti sia un fattore abilitante la trasformazione digitale, l’evoluzione 

infrastrutturale del nostro Paese è stata lungamente caratterizzata da diversi livelli di 

opposizione. Non solo di una parte della cittadinanza, che – seppur a fasi e con intensità̀ diverse – 

ha in numerose occasioni rifiutato le installazioni, in particolare di rete mobile, sulla base di presunti 

timori legati alla salute, ma anche, in alcuni casi, da parte delle stesse amministrazioni locali. 

La sensazione generale che emerge dalle interviste condotte da I-Com nella nuova survey è duplice: 

da un lato, un relativo miglioramento rispetto al 2022, dall’altro, la persistenza di criticità ancora 

irrisolte e di margini di progresso, non tanto rispetto alla formulazione delle norme, quanto 

riguardo alla loro applicazione e armonizzazione con quelle più territoriali da parte delle 

amministrazioni locali a vario titolo impegnate nelle procedure di autorizzazione. 

Questo riduce l’impatto benefico degli interventi di semplificazione e allunga i tempi di realizzazione 

delle opere: la maggior parte degli operatori dichiara, infatti, il frequente superamento dei termini 

previsti per legge per il rilascio delle autorizzazioni. 

 

 
Le aree di criticità: la Conferenza di servizi 

Nello specifico delle misure, in primo luogo non sono stati rilevati miglioramenti nell’instaurazione 

di un confronto strutturato collaborativo attraverso cui valutare le esigenze di copertura e 

pianificare le infrastrutture a ciò utili. 
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In secondo luogo, seppur in un contesto in complessivo miglioramento, alcune criticità̀ sono state 

nuovamente rilevate rispetto alla Conferenza di servizi. Se da un lato paiono superate, nella 

maggioranza dei Comuni, le ritrosie rispetto alla convocazione, permangono diffuse violazioni dei 

termini di convocazione (5 gg) e delibera, cui si accompagna la parziale permanenza di una ritrosia 

dei Comuni ad adottare delibere dichiarative del silenzio assenso. 

Ciò che è emerso, infatti, è che molti comuni non concludono le Conferenze dei servizi nelle 

tempistiche previste, rendendo necessario l’invio di una dichiarazione ulteriore da parte 

dell’operatore per cristallizzare l’avvenuto formarsi del silenzio assenso. 

Per quanto concerne le infrastrutturazioni di rete fissa il silenzio assenso risulta raramente 

utilizzato, poiché́ l’attività̀ di scavo necessita anche dell’ordinanza della disciplina del traffico da 

parte di Municipi o Polizia locale, operazione che richiede un’autorizzazione espressa. Inoltre, 

rispetto al 2022, si osserva come Enac/Enav e Aviazione militare continuino a partecipare di rado 

alla Conferenza, mentre più̀ presente appare il Genio civile. 

 

 
Le microtrincee e gli oneri istruttori 

La realizzazione di microtrincee, nonostante la chiarezza del dettato normativo, continua a 

trovare ostacoli derivanti, da un lato, dalla carenza di competenze di alcuni enti locali (in particolare 

le Province) rispetto alle tecnicalità legate a questo tipo di tecnologia di scavo (tanto che ultimati i 

lavori formulano richieste di ripristino ai sensi del Decreto scavi) e, dall’altro, dalla contrarietà di 

alcuni di essi agli scavi superficiali per ragioni connesse alla stabilità del manto stradale. 

Da ultimo, ma certamente tra i temi a più elevato impatto sul business degli operatori, quello 

relativo alla permanenza di richieste e pretese di oneri istruttori, fidejussioni e pagamenti 

Tosap, che pongono questioni interpretative importanti stante il divieto di imporre oneri o canoni 

ulteriori a carico degli operatori. 

 

 
I- Com: gli spunti di policy 

Nell’immaginare possibili correttivi alla normativa vigente e potenziali iniziative da mettere in 

campo, secondo I-Com sarebbe utile: 

• mettere in atto tutte le azioni necessarie ad assicurare certezza del diritto, uniformità di 

applicazione della disciplina nazionale sull’intero territorio nazionale e strumenti di 

cooperazione tra operatori ed enti locali che consentano di individuare con puntualità le 

esigenze del mercato e i bisogni della collettività; 

• favorire la diffusione di una nuova cultura della semplificazione nella Pa e nel 

management aziendale per rendere fluido il processo; 
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• garantire il coinvolgimento degli enti locali, ed in particolare di Anci e Uncem, per favorire 

e velocizzare la realizzazione delle infrastrutture digitali e dunque contribuire ad un cambio 

di paradigma culturale; 

• accompagnare i Comuni, soprattutto quelli più piccoli e meno dotati di competenze 

strutturate, a governare la complessità legata allo sviluppo delle infrastrutture e 

all’implementazione della normativa ad esse relativa; 

• avviare una riflessione strutturata sulla necessità di rivedere la disciplina dei limiti 

elettromagnetici che fortemente impatta sulla realizzazione degli impianti; 

• prevedere, per il segmento mobile, l’accesso per gli operatori ai catasti elettromagnetici 

regionali (previsti dalla legge 36/2001 ma non ancora ultimati in tutte le regioni), che 

consentirebbe loro di conoscere in anticipo dove lo spazio elettromagnetico è già saturo o 

quasi saturo e dunque presentare solo autorizzazioni che hanno by design le caratteristiche 

per essere approvate; 

• prescrivere ex lege una maggiore responsabilizzazione dei dirigenti comunali nell’avviare 

le Conferenze dei servizi e nell’adottare i provvedimenti dichiarativi del silenzio assenso; 

• sancire l’obbligatorietà della partecipazione di Enac/Enav alla Conferenza di servizi; 

• rispetto alle procedure che coinvolgono il Genio Civile, prevedere una maggior 

responsabilizzazione dei progettisti scelti dagli operatori, valorizzare la logica del silenzio 

assenso ed introdurre rigidi controlli a campione per la verifica della congruità delle 

operazioni; 

• organizzare campagne di informazione e sensibilizzazione tese a sottolineare come 

l’infrastruttura digitale generi valore non solo in quanto opera di pubblica utilità, ma in 

quanto fattore abilitante lo sviluppo e l’inclusione sociale dei territori. 
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TGCOM24 – 2 maggio – 2023 
https://finanza.tgcom24.mediaset.it/news/dettaglio_news.asp?id=202305021836021477&chkAge 
nzie=PMFNW&sez=news&testo=windtre&titolo=Tlc:%20semplificazioni%20funzionano%20ma%20 
restano%20criticita%27%20su%20iter 
Tcl: semplificazioni funzionano ma restano criticità su iter 

 

 
(Newswires) - Migliora l'impatto delle misure di semplificazione normativa a sostegno dello sviluppo 

infrastrutturale in Italia, ma permangono ostacoli alla realizzazione di nuove opere sui territori ed è 

ancora frequente il superamento dei termini previsti per legge per il rilascio delle autorizzazioni. 

Sono queste alcune delle evidenze più rilevanti dello studio "Da Nimby a Pimby: fare infrastrutture 

in Italia", realizzato da I-Com, Istituto Italiano per la Competitività, e presentato nel corso nel corso 

della prima tavola rotonda del 2023 del Futur#Lab, il Laboratorio sull'innovazione progettato dal 

think tank in collaborazione con Windtre e realizzato in partnership con Join Group, Ericsson e Inwit. 

Il rapporto aggiorna la valutazione realizzata per la prima volta nel 2022 sull'impatto di 15 misure di 

semplificazione. Rispetto all'anno scorso, le misure prese in esame sono 13 (alcune innovazioni sono 

state nel frattempo superate o accorpate) e di queste 5 presentano ancora criticità (erano 9 nel 

rapporto 2022). Nel dettaglio, 3 provvedimenti su 6 nell'infrastrutturazione di rete fissa presentano 

ancora criticità irrisolte (in particolare, relative alle difficoltà di utilizzo delle microtrincee, alla 

conferenza dei servizi e al divieto di imporre ulteriori oneri). Per quanto concerne le norme 

indirizzate a semplificare l'infrastrutturazione di rete mobile le criticità riguardano adesso 2 

innovazioni su 7 mentre altre due appaiono parzialmente risolte. 

https://finanza.tgcom24.mediaset.it/news/dettaglio_news.asp?id=202305021836021477&chkAgenzie=PMFNW&sez=news&testo=windtre&titolo=Tlc%3A%20semplificazioni%20funzionano%20ma%20restano%20criticita%27%20su%20iter
https://finanza.tgcom24.mediaset.it/news/dettaglio_news.asp?id=202305021836021477&chkAgenzie=PMFNW&sez=news&testo=windtre&titolo=Tlc%3A%20semplificazioni%20funzionano%20ma%20restano%20criticita%27%20su%20iter
https://finanza.tgcom24.mediaset.it/news/dettaglio_news.asp?id=202305021836021477&chkAgenzie=PMFNW&sez=news&testo=windtre&titolo=Tlc%3A%20semplificazioni%20funzionano%20ma%20restano%20criticita%27%20su%20iter
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La Repubblica – 2 maggio 2023 - 
https://finanza.repubblica.it/News/2023/05/02/tlc_report_i_com_windtre_2023_le_semplificazio 
ni_funzionano_ma_5_misure_sono_ancora_insoddisfacenti_-165/ 
Tlc, Report I-Com-WINDTRE 2023: “Le semplificazioni funzionano ma 5 misure sono ancora 
insoddisfacenti” 

 

 

 
 
 

(Teleborsa) – Migliora l’impatto delle misure di semplificazione normativa a sostegno dello sviluppo 

infrastrutturale in Italia, ma permangono ostacoli alla realizzazione di nuove opere sui territori ed è 

ancora frequente il superamento dei termini previsti per legge per il rilascio delle autorizzazioni. 

Sono queste alcune delle evidenze più rilevanti dello studio “Da Nimby a Pimby: fare infrastrutture 

in Italia”, realizzato da I-Com Istituto Italiano per la Competitività, e presentato nel corso della 

prima tavola rotonda del 2023 del Futur#Lab, il Laboratorio sull’innovazione progettato dal think 

tank in collaborazione con WINDTRE e realizzato in partnership con Join Group e Inwit. 

https://finanza.repubblica.it/News/2023/05/02/tlc_report_i_com_windtre_2023_le_semplificazioni_funzionano_ma_5_misure_sono_ancora_insoddisfacenti_-165/
https://finanza.repubblica.it/News/2023/05/02/tlc_report_i_com_windtre_2023_le_semplificazioni_funzionano_ma_5_misure_sono_ancora_insoddisfacenti_-165/
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Il rapporto aggiorna la valutazione realizzata per la prima volta nel 2022 sull’impatto di 15 misure 

di semplificazione. Rispetto all’anno scorso, le misure prese in esame sono 13 (alcune innovazioni 

sono state nel frattempo superate o accorpate) e di queste 5 presentano ancora criticità (erano 9 

nel rapporto 2022). Nel dettaglio, 3 provvedimenti su 6 nell’infrastrutturazione di rete fissa 

presentano ancora criticità irrisolte (in particolare, relative alle difficoltà di utilizzo delle 

microtrincee, alla conferenza dei servizi e al divieto di imporre ulteriori oneri). Per quanto concerne 

le norme indirizzate a semplificare l’infrastrutturazione di rete mobile le criticità riguardano adesso 

2 innovazioni su 7 mentre altre due appaiono parzialmente risolte. 

Dalle risposte delle aziende alla survey condotta da I-Com emerge che la persistenza di criticità 

ancora irrisolte e di margini di progresso non riguardi la formulazione delle norme generali quanto 

piuttosto riguardo la loro applicazione e armonizzazione con quelle territoriali adottate dalle 

amministrazioni locali che a vario titolo sono coinvolte nelle procedure di autorizzazione. Questo 

riduce il potenziale beneficio degli interventi di semplificazione e allunga i tempi di realizzazione 

delle opere: la maggior parte degli operatori dichiara, infatti, il frequente superamento dei termini 

previsti per legge per il rilascio delle autorizzazioni. 

Tra le proposte per superare le criticità e garantire uniformità di applicazione della disciplina 

sull’intero territorio nazionale e favorire strumenti di cooperazione tra gli operatori ed enti locali, il 

rapporto suggerisce di intraprendere iniziative di formazione rivolte agli amministratori locali 

attraverso ANCI (Associazione Nazionale Comuni Italiani) e UNCEM (Unione Comuni Comunità Enti 

Montani), nonché di realizzare un monitoraggio dei procedimenti autorizzativi aperti per le diverse 

infrastrutture e impianti, allo scopo di aumentare il livello di collaborazione inter-istituzionale e 

pubblico-privato, nonché la capacità delle singole amministrazioni, sia nazionali che locali. 

.



22 
 

 
 
 
 
 

La Stampa – 2 maggio 2023 – https://finanza.lastampa.it/News/2023/05/02/tlc-report-i-com- 
windtre-2023-le-semplificazioni-funzionano-ma-5-misure-sono-ancora-insoddisfacenti- 
/MTY1XzIwMjMtMDUtMDJfVExC 
Tlc, Report I-Com-WINDTRE 2023: “Le semplificazioni funzionano ma 5 misure sono ancora 
insoddisfacenti” 

 

 

 
(Teleborsa) – Migliora l’impatto delle misure di semplificazione normativa a sostegno dello sviluppo 

infrastrutturale in Italia, ma permangono ostacoli alla realizzazione di nuove opere sui territori ed è 

ancora frequente il superamento dei termini previsti per legge per il rilascio delle autorizzazioni. 

Sono queste alcune delle evidenze più rilevanti dello studio “Da Nimby a Pimby: fare infrastrutture 

in Italia”, realizzato da I-Com Istituto Italiano per la Competitività, e presentato nel corso della 

prima tavola rotonda del 2023 del Futur#Lab, il Laboratorio sull’innovazione progettato dal think 

tank in collaborazione con WINDTRE e realizzato in partnership con Join Group e Inwit. 

Il rapporto aggiorna la valutazione realizzata per la prima volta nel 2022 sull’impatto di 15 misure 

di semplificazione. Rispetto all’anno scorso, le misure prese in esame sono 13 (alcune innovazioni 

sono state nel frattempo superate o accorpate) e di queste 5 presentano ancora criticità (erano 9 

https://finanza.lastampa.it/News/2023/05/02/tlc-report-i-com-windtre-2023-le-semplificazioni-funzionano-ma-5-misure-sono-ancora-insoddisfacenti-/MTY1XzIwMjMtMDUtMDJfVExC
https://finanza.lastampa.it/News/2023/05/02/tlc-report-i-com-windtre-2023-le-semplificazioni-funzionano-ma-5-misure-sono-ancora-insoddisfacenti-/MTY1XzIwMjMtMDUtMDJfVExC
https://finanza.lastampa.it/News/2023/05/02/tlc-report-i-com-windtre-2023-le-semplificazioni-funzionano-ma-5-misure-sono-ancora-insoddisfacenti-/MTY1XzIwMjMtMDUtMDJfVExC
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nel rapporto 2022). Nel dettaglio, 3 provvedimenti su 6 nell’infrastrutturazione di rete fissa 

presentano ancora criticità irrisolte (in particolare, relative alle difficoltà di utilizzo delle 

microtrincee, alla conferenza dei servizi e al divieto di imporre ulteriori oneri). Per quanto concerne 

le norme indirizzate a semplificare l’infrastrutturazione di rete mobile le criticità riguardano adesso 

2 innovazioni su 7 mentre altre due appaiono parzialmente risolte. 

Dalle risposte delle aziende alla survey condotta da I-Com emerge che la persistenza di criticità 

ancora irrisolte e di margini di progresso non riguardi la formulazione delle norme generali quanto 

piuttosto riguardo la loro applicazione e armonizzazione con quelle territoriali adottate dalle 

amministrazioni locali che a vario titolo sono coinvolte nelle procedure di autorizzazione. Questo 

riduce il potenziale beneficio degli interventi di semplificazione e allunga i tempi di realizzazione 

delle opere: la maggior parte degli operatori dichiara, infatti, il frequente superamento dei termini 

previsti per legge per il rilascio delle autorizzazioni. 

Tra le proposte per superare le criticità e garantire uniformità di applicazione della disciplina 

sull’intero territorio nazionale e favorire strumenti di cooperazione tra gli operatori ed enti locali, il 

rapporto suggerisce di intraprendere iniziative di formazione rivolte agli amministratori locali 

attraverso ANCI (Associazione Nazionale Comuni Italiani) e UNCEM (Unione Comuni Comunità Enti 

Montani), nonché di realizzare un monitoraggio dei procedimenti autorizzativi aperti per le diverse 

infrastrutture e impianti, allo scopo di aumentare il livello di collaborazione inter-istituzionale e 

pubblico-privato, nonché la capacità delle singole amministrazioni, sia nazionali che locali. 
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Il Secolo XIX – 2 maggio 2023 - https://finanza.ilsecoloxix.it/News/2023/05/02/tlc-report-i-com- 
windtre-2023-le-semplificazioni-funzionano-ma-5-misure-sono-ancora-insoddisfacenti- 
/MTY1XzIwMjMtMDUtMDJfVExC 
Tlc, Report I-Com-WINDTRE 2023: “Le semplificazioni funzionano ma 5 misure sono ancora 
insoddisfacenti” 

 

 

 
 

 
(Teleborsa) – Migliora l’impatto delle misure di semplificazione normativa a sostegno dello sviluppo 

infrastrutturale in Italia, ma permangono ostacoli alla realizzazione di nuove opere sui territori ed è 

ancora frequente il superamento dei termini previsti per legge per il rilascio delle autorizzazioni. 

Sono queste alcune delle evidenze più rilevanti dello studio “Da Nimby a Pimby: fare infrastrutture 

in Italia”, realizzato da I-Com Istituto Italiano per la Competitività, e presentato nel corso della 

prima tavola rotonda del 2023 del Futur#Lab, il Laboratorio sull’innovazione progettato dal think 

tank in collaborazione con WINDTRE e realizzato in partnership con Join Group e Inwit. 

https://finanza.ilsecoloxix.it/News/2023/05/02/tlc-report-i-com-windtre-2023-le-semplificazioni-funzionano-ma-5-misure-sono-ancora-insoddisfacenti-/MTY1XzIwMjMtMDUtMDJfVExC
https://finanza.ilsecoloxix.it/News/2023/05/02/tlc-report-i-com-windtre-2023-le-semplificazioni-funzionano-ma-5-misure-sono-ancora-insoddisfacenti-/MTY1XzIwMjMtMDUtMDJfVExC
https://finanza.ilsecoloxix.it/News/2023/05/02/tlc-report-i-com-windtre-2023-le-semplificazioni-funzionano-ma-5-misure-sono-ancora-insoddisfacenti-/MTY1XzIwMjMtMDUtMDJfVExC
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Il rapporto aggiorna la valutazione realizzata per la prima volta nel 2022 sull’impatto di 15 misure 

di semplificazione. Rispetto all’anno scorso, le misure prese in esame sono 13 (alcune innovazioni 

sono state nel frattempo superate o accorpate) e di queste 5 presentano ancora criticità (erano 9 

nel rapporto 2022). Nel dettaglio, 3 provvedimenti su 6 nell’infrastrutturazione di rete fissa 

presentano ancora criticità irrisolte (in particolare, relative alle difficoltà di utilizzo delle 

microtrincee, alla conferenza dei servizi e al divieto di imporre ulteriori oneri). Per quanto concerne 

le norme indirizzate a semplificare l’infrastrutturazione di rete mobile le criticità riguardano adesso 

2 innovazioni su 7 mentre altre due appaiono parzialmente risolte. 

Dalle risposte delle aziende alla survey condotta da I-Com emerge che la persistenza di criticità 

ancora irrisolte e di margini di progresso non riguardi la formulazione delle norme generali quanto 

piuttosto riguardo la loro applicazione e armonizzazione con quelle territoriali adottate dalle 

amministrazioni locali che a vario titolo sono coinvolte nelle procedure di autorizzazione. Questo 

riduce il potenziale beneficio degli interventi di semplificazione e allunga i tempi di realizzazione 

delle opere: la maggior parte degli operatori dichiara, infatti, il frequente superamento dei termini 

previsti per legge per il rilascio delle autorizzazioni. 

Tra le proposte per superare le criticità e garantire uniformità di applicazione della disciplina 

sull’intero territorio nazionale e favorire strumenti di cooperazione tra gli operatori ed enti locali, il 

rapporto suggerisce di intraprendere iniziative di formazione rivolte agli amministratori locali 

attraverso ANCI (Associazione Nazionale Comuni Italiani) e UNCEM (Unione Comuni Comunità Enti 

Montani), nonché di realizzare un monitoraggio dei procedimenti autorizzativi aperti per le diverse 

infrastrutture e impianti, allo scopo di aumentare il livello di collaborazione inter-istituzionale e 

pubblico-privato, nonché la capacità delle singole amministrazioni, sia nazionali che locali. 
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Borsa Italiana – 2 maggio 2023 - 
https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/teleborsa/economia/tlc-report-icomwindtre-2023-le- 
semplificazioni-funzionano-ma-5-misure-sono-ancora-insoddisfacenti-165_2023-05- 
02_TLB.html?lang=it 
Tlc, Report I-Com-WINDTRE 2023: “Le semplificazioni funzionano ma 5 misure sono ancora 
insoddisfacenti” 

 

 

 
(Teleborsa) – Migliora l’impatto delle misure di semplificazione normativa a sostegno dello sviluppo 

infrastrutturale in Italia, ma permangono ostacoli alla realizzazione di nuove opere sui territori ed è 

ancora frequente il superamento dei termini previsti per legge per il rilascio delle autorizzazioni. 

Sono queste alcune delle evidenze più rilevanti dello studio “Da Nimby a Pimby: fare infrastrutture 

in Italia”, realizzato da I-Com Istituto Italiano per la Competitività, e presentato nel corso della 

prima tavola rotonda del 2023 del Futur#Lab, il Laboratorio sull’innovazione progettato dal think 

tank in collaborazione con WINDTRE e realizzato in partnership con Join Group e Inwit. 

https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/teleborsa/economia/tlc-report-icomwindtre-2023-le-semplificazioni-funzionano-ma-5-misure-sono-ancora-insoddisfacenti-165_2023-05-02_TLB.html?lang=it
https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/teleborsa/economia/tlc-report-icomwindtre-2023-le-semplificazioni-funzionano-ma-5-misure-sono-ancora-insoddisfacenti-165_2023-05-02_TLB.html?lang=it
https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/teleborsa/economia/tlc-report-icomwindtre-2023-le-semplificazioni-funzionano-ma-5-misure-sono-ancora-insoddisfacenti-165_2023-05-02_TLB.html?lang=it
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Il rapporto aggiorna la valutazione realizzata per la prima volta nel 2022 sull’impatto di 15 misure 

di semplificazione. Rispetto all’anno scorso, le misure prese in esame sono 13 (alcune innovazioni 

sono state nel frattempo superate o accorpate) e di queste 5 presentano ancora criticità (erano 9 

nel rapporto 2022). Nel dettaglio, 3 provvedimenti su 6 nell’infrastrutturazione di rete fissa 

presentano ancora criticità irrisolte (in particolare, relative alle difficoltà di utilizzo delle 

microtrincee, alla conferenza dei servizi e al divieto di imporre ulteriori oneri). Per quanto concerne 

le norme indirizzate a semplificare l’infrastrutturazione di rete mobile le criticità riguardano adesso 

2 innovazioni su 7 mentre altre due appaiono parzialmente risolte. 

Dalle risposte delle aziende alla survey condotta da I-Com emerge che la persistenza di criticità 

ancora irrisolte e di margini di progresso non riguardi la formulazione delle norme generali quanto 

piuttosto riguardo la loro applicazione e armonizzazione con quelle territoriali adottate dalle 

amministrazioni locali che a vario titolo sono coinvolte nelle procedure di autorizzazione. Questo 

riduce il potenziale beneficio degli interventi di semplificazione e allunga i tempi di realizzazione 

delle opere: la maggior parte degli operatori dichiara, infatti, il frequente superamento dei termini 

previsti per legge per il rilascio delle autorizzazioni. 

Tra le proposte per superare le criticità e garantire uniformità di applicazione della disciplina 

sull’intero territorio nazionale e favorire strumenti di cooperazione tra gli operatori ed enti locali, il 

rapporto suggerisce di intraprendere iniziative di formazione rivolte agli amministratori locali 

attraverso ANCI (Associazione Nazionale Comuni Italiani) e UNCEM (Unione Comuni Comunità Enti 

Montani), nonché di realizzare un monitoraggio dei procedimenti autorizzativi aperti per le diverse 

infrastrutture e impianti, allo scopo di aumentare il livello di collaborazione inter-istituzionale e 

pubblico-privato, nonché la capacità delle singole amministrazioni, sia nazionali che locali. 
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Teleborsa – 2 maggio 2023 - https://www.teleborsa.it/News/2023/05/02/tlc-report-i-com- 
windtre-2023-le-semplificazioni-funzionano-ma-5-misure-sono-ancora-insoddisfacenti- 
165.html#.ZFNhsnZBzIV 
Tlc, Report I-Com-WINDTRE 2023: “Le semplificazioni funzionano ma 5 misure sono ancora 
insoddisfacenti” 

 

 

 
Migliora l’impatto delle misure di semplificazione normativa a sostegno dello sviluppo 

infrastrutturale in Italia, ma permangono ostacoli alla realizzazione di nuove opere sui territori ed è 

ancora frequente il superamento dei termini previsti per legge per il rilascio delle autorizzazioni. 

Sono queste alcune delle evidenze più rilevanti dello studio “Da Nimby a Pimby: fare infrastrutture 

in Italia”, realizzato da I-Com Istituto Italiano per la Competitività, e presentato nel corso della 

prima tavola rotonda del 2023 del Futur#Lab, il Laboratorio sull’innovazione progettato dal think 

tank in collaborazione con WINDTRE e realizzato in partnership con Join Group e Inwit. 

https://www.teleborsa.it/News/2023/05/02/tlc-report-i-com-windtre-2023-le-semplificazioni-funzionano-ma-5-misure-sono-ancora-insoddisfacenti-165.html#.ZFNhsnZBzIV
https://www.teleborsa.it/News/2023/05/02/tlc-report-i-com-windtre-2023-le-semplificazioni-funzionano-ma-5-misure-sono-ancora-insoddisfacenti-165.html#.ZFNhsnZBzIV
https://www.teleborsa.it/News/2023/05/02/tlc-report-i-com-windtre-2023-le-semplificazioni-funzionano-ma-5-misure-sono-ancora-insoddisfacenti-165.html#.ZFNhsnZBzIV
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Il rapporto aggiorna la valutazione realizzata per la prima volta nel 2022 sull’impatto di 15 misure 

di semplificazione. Rispetto all’anno scorso, le misure prese in esame sono 13 (alcune innovazioni 

sono state nel frattempo superate o accorpate) e di queste 5 presentano ancora criticità (erano 9 

nel rapporto 2022). Nel dettaglio, 3 provvedimenti su 6 nell’infrastrutturazione di rete fissa 

presentano ancora criticità irrisolte (in particolare, relative alle difficoltà di utilizzo delle 

microtrincee, alla conferenza dei servizi e al divieto di imporre ulteriori oneri). Per quanto concerne 

le norme indirizzate a semplificare l’infrastrutturazione di rete mobile le criticità riguardano adesso 

2 innovazioni su 7 mentre altre due appaiono parzialmente risolte. 

Dalle risposte delle aziende alla survey condotta da I-Com emerge che la persistenza di criticità 

ancora irrisolte e di margini di progresso non riguardi la formulazione delle norme generali quanto 

piuttosto riguardo la loro applicazione e armonizzazione con quelle territoriali adottate dalle 

amministrazioni locali che a vario titolo sono coinvolte nelle procedure di autorizzazione. Questo 

riduce il potenziale beneficio degli interventi di semplificazione e allunga i tempi di realizzazione 

delle opere: la maggior parte degli operatori dichiara, infatti, il frequente superamento dei termini 

previsti per legge per il rilascio delle autorizzazioni. 

Tra le proposte per superare le criticità e garantire uniformità di applicazione della disciplina 

sull’intero territorio nazionale e favorire strumenti di cooperazione tra gli operatori ed enti locali, il 

rapporto suggerisce di intraprendere iniziative di formazione rivolte agli amministratori locali 

attraverso ANCI (Associazione Nazionale Comuni Italiani) e UNCEM (Unione Comuni Comunità Enti 

Montani), nonché di realizzare un monitoraggio dei procedimenti autorizzativi aperti per le diverse 

infrastrutture e impianti, allo scopo di aumentare il livello di collaborazione inter-istituzionale e 

pubblico-privato, nonché la capacità delle singole amministrazioni, sia nazionali che locali. 
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Milano Finanza – 2 maggio 2023 

Tcl: semplificazioni funzionano ma restano criticità su iter 
 

 
(Newswires) - Migliora l'impatto delle misure di semplificazione normativa a sostegno dello sviluppo 

infrastrutturale in Italia, ma permangono ostacoli alla realizzazione di nuove opere sui territori ed è 

ancora frequente il superamento dei termini previsti per legge per il rilascio delle autorizzazioni. 

Sono queste alcune delle evidenze più rilevanti dello studio "Da Nimby a Pimby: fare infrastrutture 

in Italia", realizzato da I-Com, Istituto Italiano per la Competitività, e presentato nel corso nel corso 

della prima tavola rotonda del 2023 del Futur#Lab, il Laboratorio sull'innovazione progettato dal 

think tank in collaborazione con Windtre e realizzato in partnership con Join Group, Ericsson e Inwit. 

Il rapporto aggiorna la valutazione realizzata per la prima volta nel 2022 sull'impatto di 15 misure di 

semplificazione. Rispetto all'anno scorso, le misure prese in esame sono 13 (alcune innovazioni sono 

state nel frattempo superate o accorpate) e di queste 5 presentano ancora criticità (erano 9 nel 

rapporto 2022). Nel dettaglio, 3 provvedimenti su 6 nell'infrastrutturazione di rete fissa presentano 

ancora criticità irrisolte (in particolare, relative alle difficoltà di utilizzo delle microtrincee, alla 

conferenza dei servizi e al divieto di imporre ulteriori oneri). Per quanto concerne le norme 

indirizzate a semplificare l'infrastrutturazione di rete mobile le criticità riguardano adesso 2 

innovazioni su 7 mentre altre due appaiono parzialmente risolte. 
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MondoMobileWeb.it – 3 maggio 2023 - https://www.mondomobileweb.it/257643-i-com-futurlab- 
nuova-indagine-su-misure-di-semplificazione-per-infrastrutture-tlc-in-italia/ 
I-Com, Futur#Lab: nuova indagine su misure di semplificazione per infrastrutture Tlc in borsa 

 
 

 
Ieri, 2 Maggio 2023, l’Istituto per la Competitività (I-Com) ha presentato un nuovo report dal 

titolo “Da Nimby a Pimby: fare infrastrutture in Italia“, il primo studio del 2023 realizzato 

nell’ambito del progetto Futur#Lab, promosso insieme a WINDTRE e in collaborazione con Join 

Group, con la partnership di Ericsson e Inwit. 

 
In particolare, lo studio (ecco il documento completo) analizza lo stato attuale delle infrastrutture 

di telecomunicazioni presenti in Italia, facendo il punto sul processo, messo in atto nell’ultimo 

biennio, di semplificazione delle procedure di autorizzazione. 

 

Il report, dunque, aggiorna la valutazione realizzata da I-Com per la prima volta nel 2022, 

conducendo una nuova indagine che ha coinvolto i principali operatori e associazioni di categoria, 

stavolta estendendola anche ai settori dell’energia e dei trasporti, anch’essi interessati dalla 

realizzazione di opere. 

https://www.mondomobileweb.it/257643-i-com-futurlab-nuova-indagine-su-misure-di-semplificazione-per-infrastrutture-tlc-in-italia/
https://www.mondomobileweb.it/257643-i-com-futurlab-nuova-indagine-su-misure-di-semplificazione-per-infrastrutture-tlc-in-italia/
https://www.mondomobileweb.it/257706-windtre-android-week-xiaomi-days-fino-180-euro-sconti-alcuni-smartphone/
https://www.mondomobileweb.it/256397-ericsson-italia-i-sindacati-chiedono-tutele-sulle-circa-150-unita-lavorative-in-esubero/
https://www.mondomobileweb.it/255368-inwit-ospita-una-coppia-di-cicogne-in-cima-a-una-torre-in-provincia-di-pavia/
https://www.mondomobileweb.it/wp-content/uploads/2023/05/Studio-I-Com_FuturLab_Da-Nimby-a-Pimby_fare-infrastrutture-in-Italia.pdf
https://www.mondomobileweb.it/249684-la-quarta-tappa-del-tourfor5g-a-genova-infrastrutture-digitali-e-potenzialita-del-5g/
https://www.mondomobileweb.it/249684-la-quarta-tappa-del-tourfor5g-a-genova-infrastrutture-digitali-e-potenzialita-del-5g/
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Dall’indagine emerge un generale miglioramento, rispetto al 2022, sull’impatto degli interventi di 

semplificazione per il settore delle telecomunicazioni, registrando delle criticità aperte in 5 

innovazioni sulle 13 introdotte dalle nuove norme, differentemente dalle 9 su 15 rilevate in 

precedenza. 

 

Nel dettaglio, 3 provvedimenti su 6 riguardanti l’infrastrutturazione di rete fissa presentano ancora 

delle criticità irrisolte, relative   principalmente   alle difficoltà   di   utilizzo delle microtrincee, 

alla Conferenza dei Servizi e al divieto di imporre ulteriori oneri. 

 
Sempre secondo lo studio, nel caso delle misure dedicate alla semplificazione 

dell’infrastrutturazione di rete mobile, invece, le criticità riguardano 2 innovazioni su 7, mentre 

altre 2 appaiono parzialmente risolte. 

 

Stando alle risposte delle aziende del comparto Tlc all’indagine condotta da I-Com, la persistenza di 

queste criticità ancora irrisolte, oltre che di   margini   di   progresso,   non   è   da   ricercare 

nella formulazione delle singole norme, quanto piuttosto nella 

loro applicazione e armonizzazione con quelle territoriali adottate dalle amministrazioni locali, 

coinvolte a vario titolo nelle procedure di autorizzazione. 

 
Secondo quanto dichiarato nella ricerca, questo riduce l’impatto positivo degli interventi di 

semplificazione, allungando i tempi di realizzazione delle opere. La maggior parte degli operatori, 

infatti, ha riportato nell’intervista il frequente superamento dei termini previsti per legge per il 

rilascio delle autorizzazioni. 

 
Dunque, al fine di garantire l’uniformità di applicazione della normativa nazionale su tutto il 

territorio, oltre che degli strumenti di cooperazione tra operatori ed enti locali, lo studio evidenzia 

come sia necessario prescrivere ex lege una maggiore responsabilizzazione dei dirigenti comunali, 

sia nell’avviare le Conferenze dei Servizi che nell’adottare i provvedimenti dichiarativi del silenzio 

assenso. 

 
A questo proposito, il report propone di intraprendere delle iniziative di formazione rivolte agli 

amministratori locali, tramite organizzazioni come ANCI (Associazione Nazionale Comuni Italiani) 

e UNCEM (Unione Comuni Comunità Enti Montani), per comprendere l’importanza delle 

infrastrutturazioni e fornire una corretta informazione ai cittadini. 

 
Lo studio, inoltre, suggerisce anche la realizzazione di un monitoraggio, in tempo reale, 

dei procedimenti autorizzativi aperti per le diverse infrastrutture e impianti oltre i tempi stabiliti, 

al fine di aumentare, oltre che la capacità delle singole amministrazioni, anche il livello di 

collaborazione tra le istituzioni e tra pubblico e privato. 

https://www.mondomobileweb.it/257461-open-fiber-a-mezzago-partita-la-posa-di-fibra-ftth-per-oltre-2-000-unita-immobiliari/
https://www.mondomobileweb.it/230827-ericsson-e-nuovamente-leader-nel-magic-quadrant-2022-di-gartner-sulle-infrastrutture-5g/
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Per quanto riguarda il settore dell’energia, dal rapporto stilato da I-Com emerge una valutazione 

positiva riguardo le azioni a favore della realizzazione di impianti di energia da fonte rinnovabile, 

tuttavia, secondo gli operatori coinvolti dall’indagine occorre ulteriore semplificazione. 

 
Dalla ricerca, infatti, si fa presente il bisogno di ulteriore razionalizzazione del quadro normativo, 

allo scopo di avere più certezze nei tempi di approvazione dei procedimenti autorizzativi, rallentati, 

secondo lo studio, dalla moltitudine degli enti interessati nel processo decisionale, in particolare per 

le opere soggette a Valutazione di Impatto Ambientale. 

 
Nel campo dei trasporti, invece, il nuovo report di I-Com evidenzia delle carenze negli investimenti 

del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) a supporto delle infrastrutture stradali, 

principalmente negli interventi a favore della rete autostradale, nonostante questa risulti tra le più 

vecchie in Europa, con un’età media di 50 anni, e presenti un’elevata densità di gallerie e viadotti. 

 
Differentemente, in relazione alla recente riforma del Codice degli Appalti, dallo studio emerge un 

giudizio positivo, in particolare riguardo l’accorciamento dei tempi per accelerare gli investimenti. 

 
In tutti i settori coinvolti dall’indagine, dunque, al fine di raggiungere gli obiettivi di sviluppo 

infrastrutturale del Paese, emerge l’esigenza di maggiore coerenza, uniformità e semplicità del 

quadro normativo e   regolatorio,   oltre   che   di   certezza   delle tempistiche   autorizzative e 

di implementazione degli investimenti. 

 
Lo studio “Da Nimby a Pimby: fare infrastrutture in Italia“ è stato presentato a Roma, nel corso 

della prima tavola rotonda del 2023 di Futur#Lab, alla quale hanno partecipato, oltre al Presidente 

I-Com Stefano da Empoli e al Direttore External Affairs and Sustainability di WINDTRE Roberto 

Basso, la Vicepresidente I-Com Silvia Compagnucci, il Direttore dell’Area Energia Michele Masulli e 

il Direttore dell’Area Digitale Lorenzo Principali, che hanno illustrato la ricerca, mentre il dibattito è 

stato moderato da Alessandra Bucci, di Join Group. 

 
Hanno inoltre partecipato all’incontro anche il Presidente della Commissione Tecnica VIA-VAS al 

Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica Massimiliano Atelli, la Vicesegretaria Generale 

di ANCI Antonella Galdi, la Senior Vice President Institutional Affairs di Snam Cecilia Gatti, il 

Responsabile Affari Centrali di Enel Italia Andrea Lolli, il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 

Consiglio con delega al CIPE Alessandro Morelli, il Direttore Affari Regolatori di Autostrade per 

l’Italia Andrea Oglietti, il Dirigente Generale dell’Unità per la semplificazione al Dipartimento della 

Funzione Pubblica Francesco Radicetti, la Fondatrice di Avventura Urbana Iolanda Romano, il 

Direttore Government & Policy Advocacy Europe di Ericsson Telecomunicazioni Antonio Sfameli e 

l’External Relations, Communication & Sustainability Director di INWIT Michelangelo Suigo. 

https://www.mondomobileweb.it/253350-tim-enel-x-per-installare-impianto-fotovoltaico-centrale-telefonica-pisa/
https://www.mondomobileweb.it/255539-asstel-il-direttore-di-raimondo-sul-ruolo-del-pnrr-per-la-digitalizzazione-del-paese/
https://www.mondomobileweb.it/249425-i-com-e-windtre-per-futurlab-nuovo-studio-sullimportanza-delle-tlc-per-la-transizione-4-0/
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9colonne - 9Colonne | Tlc, semplificazioni: meglio che nel 2022, ma restano ancora criticità sui 

procedimenti autorizzativi 

Tlc, semplificazioni: meglio che nel 2022, ma restano ancora criticità sui procedimenti autorizzativi 

 
Migliora l’impatto delle misure di semplificazione normativa a sostegno dello sviluppo infrastruttu- 

rale in Italia: le criticità aperte risultano relative a 5 innovazioni delle 13 introdotte dalle nuove 

norme rispetto alle 9 su 15 rilevate nel 2022, essendo intervenuti nel frattempo la scadenza dei 

termini della Scia come istanza unica e l’accorpamento della questione dei pareri non definitivi 

all’istituto della Conferenza dei Servizi. Nel dettaglio, per quanto riguarda le misure di semplifica- 

zione concernenti l’infrastrutturazione di rete fissa, 3 provvedimenti su 6, dunque la metà, presen- 

tano delle problematiche ancora irrisolte (in particolare, relative alle difficoltà di utilizzo delle mi- 

crotrincee, alla conferenza dei servizi e al divieto di porre ulteriori oneri ulteriori). Per quanto con- 

cerne le norme indirizzate a semplificare l’infrastrutturazione di rete mobile, le criticità riguardano 

adesso 2 innovazioni su 7, mentre altre due appaiono parzialmente risolte. 

Ciononostante, è ancora frequente il superamento dei termini previsti per legge per il rilascio 

delle autorizzazioni, nonché una spiccata differenziazione sul territorio nazionale. È necessario 

dunque agire per assicurare la certezza del diritto, favorire la diffusione di una nuova cultura della 

semplificazione nella P.A., garantire il coinvolgimento degli enti Locali e prescrivere ex lege una 

maggiore responsabilizzazione dei dirigenti comunali nell’avviare le Conferenze dei Servizi e 

nell’adottare i provvedimenti dichiarativi del silenzio assenso. 

Sono questi alcuni dei temi principali che emergono dallo studio dal titolo “Da Nimby a Pimby: fare 

infrastrutture in Italia” realizzato dall’Istituto per la Competitività (I-Com) nell’ambito di Futur#Lab, 

il progetto promosso da I-Com e WINDTRE, in collaborazione con Join Group e con la partnership di 

Ericsson e INWIT. 

 
L’indagine è stata presentata a Roma nel corso della prima tavola rotonda del 2023 alla quale hanno 

partecipato, oltre al presidente I-Com Stefano da Empoli e al direttore External Affairs and Sustai- 

nability di WINDTRE Roberto Basso, la vicepresidente I-Com Silvia Compagnucci, il direttore 

https://9colonne.it/409672/#.ZFzucRHP3IV
https://9colonne.it/409672/#.ZFzucRHP3IV
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dell’area Energia Michele Masulli e il direttore dell’area Digitale Lorenzo Principali – che hanno il- 

lustrato la ricerca – il Presidente della Commissione tecnica VIA-VAS al Ministero dell’Ambiente e 

della Sicurezza Energetica Massimiliano Atelli, la Vicesegretaria generale di ANCI Antonella Galdi, 

la Senior Vice President Institutional Affairs di Snam Cecilia Gatti, il Responsabile Affari Centrali di 

Enel Italia Andrea Lolli, il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio con delega al 

CIPE Alessandro Morelli, il Direttore Affari regolatori di Autostrade per l'Italia Andrea Oglietti, il 

Dirigente generale dell’Unità per la semplificazione al Dipartimento della funzione pubblica France- 

sco Radicetti, la Fondatrice di Avventura Urbana Iolanda Romano, il Direttore Government & Policy 

Advocacy Europe di Ericsson Telecomunicazioni Antonio Sfameli e l’External Relations, Communi- 

cation & Sustainability Director di INWIT Michelangelo Suigo. Il dibattito è stato moderato da Ales- 

sandra Bucci di Join Group, partner dell’iniziativa. 

Il paper analizza lo stato attuale delle infrastrutture di telecomunicazione presenti in Italia e fa il 

punto sul processo di semplificazione delle procedure di autorizzazione messo in atto nell’ultimo 

biennio. Ad un anno dalla precedente rilevazione sugli interventi previsti dai decreti, I-Com ha con- 

dotto una nuova survey che ha visto coinvolti i principali operatori e associazioni di categoria e ha 

esteso l’esame ad altri settori adiacenti interessati dalla realizzazione di opere, quali l’energia e i 

trasporti. 

 
Dalle risposte delle aziende del comparto tlc emerge chiaramente come permangano rilevanti 

ostacoli alla realizzazione di nuove opere infrastrutturali sui territori. La sensazione generale che 

risalta dalle interviste condotte è duplice: da un lato, un relativo miglioramento rispetto al 2022, 

con alcune pratiche che sembrano cominciare ad ingranare e, dall’altro, la persistenza di criticità 

ancora irrisolte e di margini di progresso, non tanto rispetto alla formulazione delle norme, 

quanto piuttosto riguardo alla loro applicazione e armonizzazione con quelle più territoriali da 

parte delle amministrazioni locali a vario titolo impegnate nelle procedure di autorizzazione. Que- 

sto riduce l’impatto benefico degli interventi di semplificazione e allunga i tempi di realizzazione 

delle opere: la maggior parte degli operatori dichiara, infatti, il frequente superamento dei termini 

previsti per legge per il rilascio delle autorizzazioni. 

 
In campo energetico si valutano positivamente le azioni per favorire la realizzazione di impianti di 

energia da fonte rinnovabile. Da tutti gli operatori si fa presente, tuttavia, il bisogno di ulteriore 

razionalizzazione del quadro normativo, anche per avere più certezze nei tempi di approvazione 

dei procedimenti autorizzativi. La moltitudine degli enti direttamente interessati nel processo de- 

cisionale, soprattutto per le opere soggette a Valutazione di Impatto Ambientale, viene reputato 

un elemento che riduce l’efficacia generale della gestione dei processi autorizzativi. Per raggiun- 

gere gli obiettivi di sviluppo del sistema energetico occorre, quindi, unanimemente, ulteriore sem- 

plificazione. 
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Nell’ambito dei trasporti, si evidenziano grandi carenze fra gli investimenti del PNRR nel supporto 

alle infrastrutture di trasporto su strada, in particolare negli interventi a favore della rete autostra- 

dale, nonostante questa si presenti come tra le più vecchie di Europa (con un’età media di 50 anni) 

e mostri grande complessità (data la densità di gallerie e viadotti). Si esprime, invece, un giudizio 

positivo sulla recente riforma del Codice degli appalti, ad esempio riguardo all’accorciamento dei 

tempi per accelerare gli investimenti. 

 
In tutti i settori coinvolti le esigenze di coerenza, uniformità e semplicità del quadro normativo e 

regolatorio e di certezza delle tempistiche autorizzative e di implementazione degli investimenti 

rappresentano parte fondamentale delle richieste degli operatori e giocano un ruolo considerevole 

nel raggiungimento degli obiettivi di sviluppo infrastrutturale, industriale ed economico del sistema 

Paese. 

 
Lo studio sottolinea come, tra i possibili correttivi alla normativa vigente e le potenziali iniziative da 

mettere in campo, sia necessario agire sulla certezza del diritto garantendo uniformità di applica- 

zione della disciplina nazionale sull’intero territorio nazionale e strumenti di cooperazione tra 

operatori ed enti locali, prescrivendo ex lege una maggiore responsabilizzazione dei dirigenti co- 

munali nell’avviare le Conferenze dei Servizi e nell’adottare i provvedimenti dichiarativi del silen- 

zio assenso. A questo proposito, una proposta avanzata nel paper è relativa all’opportunità di 

formare gli amministratori locali attraverso organizzazioni come l’ANCI (Associazione Nazionale 

Comuni Italiani) e UNCEM (Unione Comuni Comunità Enti Montani) per metterli in condizione di 

comprendere l’importanza delle infrastrutturazioni strategiche nei territori e fornire una corretta 

informazione alla cittadinanza. Oltre al coinvolgimento attivo degli enti territoriali, e anzi per sup- 

portarne meglio le attività e individuare le criticità esistenti, sarebbe inoltre importante poter di- 

sporre di un monitoraggio in tempo reale dei procedimenti autorizzativi aperti per le diverse in- 

frastrutture (e impianti), oltre i tempi stabiliti dalle leggi. Non tanto, dunque, per cambiare queste 

ultime ma per aumentare il livello di collaborazione inter-istituzionale e pubblico-privato nonché la 

capacità delle singole amministrazioni, sia nazionali che regionali e locali. 
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$oldi365.com – 3 maggio 2023 - https://www.soldi365.com/uncategorized/tlc-report-i-com- 

windtre-le-semplificazioni-funzionano-ma-5-misure-sono-ancora-insoddisfacenti/ 

Tlc, report I-Com-WINDTRE: Le semplificazioni funzionano ma 5 misure sono ancora 

insoddisfacenti 

 

 
Migliora l’impatto delle misure di semplificazione normativa a sostegno dello sviluppo infrastruttu- 

rale in Italia, ma permangono ostacoli alla realizzazione di nuove opere sui territori ed è ancora 

frequente il superamento dei termini previsti per legge per il rilascio delle autorizzazioni. 

 

Tlc, report I-Com – WINDTRE: le semplificazioni funzionano ma 5 misure sono ancora insoddisfa- 

centi 

 

Sono queste alcune delle evidenze più rilevanti dello studio “Da Nimby a Pimby: fare infrastrutture 

in Italia”, realizzato da I-Com, Istituto Italiano per la Competitività, e presentato nel corso nel corso 

della prima tavola rotonda del 2023 del Futur#Lab, il Laboratorio sull’innovazione progettato dal 

https://www.soldi365.com/uncategorized/tlc-report-i-com-windtre-le-semplificazioni-funzionano-ma-5-misure-sono-ancora-insoddisfacenti/
https://www.soldi365.com/uncategorized/tlc-report-i-com-windtre-le-semplificazioni-funzionano-ma-5-misure-sono-ancora-insoddisfacenti/
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think tank in collaborazione con WINDTRE e realizzato in partnership con Join Group, Ericsson e In- 

wit. 

Il rapporto aggiorna la valutazione realizzata per la prima volta nel 2022 sull’impatto di 15 misure di 

semplificazione. Rispetto all’anno scorso, le misure prese in esame sono 13 (alcune innovazioni 

sono state nel frattempo superate o accorpate) e di queste 5 presentano ancora criticità (erano 9 

nel rapporto 2022). 

 
Nel dettaglio, 3 provvedimenti su 6 nell’infrastrutturazione di rete fissa presentano ancora criticità 

irrisolte (in particolare, relative alle difficoltà di utilizzo delle microtrincee, alla conferenza dei servizi 

e al divieto di imporre ulteriori oneri). Per quanto concerne le norme indirizzate a semplificare l’in- 

frastrutturazione di rete mobile le criticità riguardano adesso 2 innovazioni su 7 mentre altre due 

appaiono parzialmente risolte. 

 
Dalle risposte delle aziende alla survey condotta da I-Com emerge che la persistenza di criticità an- 

cora irrisolte e di margini di progresso non riguardi la formulazione delle norme generali quanto 

piuttosto riguardo la loro applicazione e armonizzazione con quelle territoriali adottate dalle am- 

ministrazioni locali che a vario titolo sono coinvolte nelle procedure di autorizzazione. Questo ri- 

duce il potenziale beneficio degli interventi di semplificazione e allunga i tempi di realizzazione delle 

opere: la maggior parte degli operatori dichiara, infatti, il frequente superamento dei termini pre- 

visti per legge per il rilascio delle autorizzazioni. 

 
Tra le proposte per superare le criticità e garantire uniformità di applicazione della disciplina sull’in- 

tero territorio nazionale e favorire strumenti di cooperazione tra operatori ed enti locali, il rapporto 

suggerisce di intraprendere iniziative di formazione rivolte agli amministratori locali attraverso ANCI 

(Associazione Nazionale Comuni Italiani) e UNCEM (Unione Comuni Comunità Enti Montani), non- 

ché di realizzare un monitoraggio dei procedimenti autorizzativi aperti per le diverse infrastrutture 

e impianti, allo scopo di aumentare il livello di collaborazione inter-istituzionale e pubblico-privato, 

nonché la capacità delle singole amministrazioni, sia nazionali che locali. 

https://www.windtregroup.it/
https://joingroup.it/
https://www.ericsson.com/it/about-us/company-facts/ericsson-worldwide/italy
https://www.inwit.it/it/
https://www.inwit.it/it/


39 
 

 
 

 

BitMat – 3 maggio 2023 – https://www.bitmat.it/blog/internet/connettivita/infrastrutture-in-italia- 
velocizzare-il-rilascio-delle-autorizzazioni/ 
Infrastrutture in Italia: velocizzare il rilascio delle autorizzazioni 

 

 
Secondo la nuova survey I-Com c’è un generale miglioramento sugli interventi di semplificazione 

normativa per le infrastrutture in Italia, ma emergono alcune criticità. 

 

 
È vero che nel 2022 è notevolmente migliorato l’impatto delle misure di semplificazione normativa 

a sostegno dello sviluppo delle infrastrutture in Italia: le criticità aperte risultano relative a 5 

innovazioni delle 13 introdotte dalle nuove norme rispetto alle 9 su 15 rilevate nel 2022, essendo 

intervenuti nel frattempo la scadenza dei termini della Scia come istanza unica e l’accorpamento 

della questione dei pareri non definitivi all’istituto della Conferenza dei Servizi. Nel dettaglio, per 

https://www.bitmat.it/blog/internet/connettivita/infrastrutture-in-italia-velocizzare-il-rilascio-delle-autorizzazioni/
https://www.bitmat.it/blog/internet/connettivita/infrastrutture-in-italia-velocizzare-il-rilascio-delle-autorizzazioni/
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quanto riguarda le misure di semplificazione concernenti l’infrastrutturazione di rete fissa, 3 

provvedimenti su 6, dunque la metà, presentano delle problematiche ancora irrisolte (in particolare, 

relative alle difficoltà di utilizzo delle microtrincee, alla conferenza dei servizi e al divieto di porre 

ulteriori oneri ulteriori). Per quanto concerne le norme indirizzate a semplificare 

l’infrastrutturazione di rete mobile, le criticità riguardano adesso 2 innovazioni su 7, mentre altre 

due appaiono parzialmente risolte. 

 
Ciononostante, è ancora frequente il superamento dei termini previsti per legge per il rilascio delle 

autorizzazioni, nonché una spiccata differenziazione sul territorio nazionale. È necessario dunque 

agire per assicurare la certezza del diritto, favorire la diffusione di una nuova cultura della 

semplificazione nella P.A., garantire il coinvolgimento degli enti Locali e prescrivere ex lege una 

maggiore responsabilizzazione dei dirigenti comunali nell’avviare le Conferenze dei Servizi e 

nell’adottare i provvedimenti dichiarativi del silenzio assenso. 

 
 

 
Infrastrutture in Italia: i dati principali dello studio I-Com 

 
Sono questi alcuni dei temi principali che emergono dallo studio dal titolo “Da Nimby a Pimby: fare 

infrastrutture in Italia”   realizzato   dall’Istituto   per   la   Competitività (I-Com)   nell’ambito 

di Futur#Lab, il progetto promosso da I-Com e WINDTRE, in collaborazione con Join Group e con la 

partnership di Ericsson e INWIT. 

 

Il paper analizza lo stato attuale delle infrastrutture di telecomunicazione presenti in Italia e fa il 

punto sul processo di semplificazione delle procedure di autorizzazione messo in atto nell’ultimo 

biennio. Ad un anno dalla precedente rilevazione sugli interventi previsti dai decreti, I-Com ha 

condotto una nuova survey che ha visto coinvolti i principali operatori e associazioni di categoria e 

ha esteso l’esame ad altri settori adiacenti interessati dalla realizzazione di opere, quali l’energia e i 

trasporti. 

 
 

 
Gli ostacoli dei settori tlc, energetico e trasporti 

 
Dalle risposte delle aziende del comparto tlc emerge chiaramente come permangano rilevanti 

ostacoli alla realizzazione di nuove opere infrastrutturali sui territori. La sensazione generale che 

risalta dalle interviste condotte è duplice: da un lato, un relativo miglioramento rispetto al 2022, 

con alcune pratiche che sembrano cominciare ad ingranare e, dall’altro, la persistenza di criticità 

ancora irrisolte e di margini di progresso, non tanto rispetto alla formulazione delle norme, 

quanto piuttosto riguardo alla loro applicazione e armonizzazione con quelle più territoriali da 

parte delle amministrazioni locali a vario titolo impegnate nelle procedure di autorizzazione. 

https://www.toptrade.it/tecnologie/5g-mmwave-telefonica-ericsson-e-qualcomm-si-alleano/
https://www.bitmat.it/blog/internet/connettivita/big-tech-e-costi-delle-reti-tlc-lanalisi-di-hisolution/
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Questo riduce l’impatto benefico degli interventi di semplificazione e allunga i tempi di realizzazione 

delle infrastrutture in Italia: la maggior parte degli operatori dichiara, infatti, il frequente 

superamento dei termini previsti per legge per il rilascio delle autorizzazioni. 

 
In campo energetico si valutano positivamente le azioni per favorire la realizzazione di impianti di 

energia da fonte rinnovabile. Da tutti gli operatori si fa presente, tuttavia, il bisogno di ulteriore 

razionalizzazione del quadro normativo, anche per avere più certezze nei tempi di approvazione 

dei procedimenti autorizzativi. La moltitudine degli enti direttamente interessati nel processo 

decisionale, soprattutto per le opere soggette a Valutazione di Impatto Ambientale, viene reputato 

un elemento che riduce l’efficacia generale della gestione dei processi autorizzativi. Per 

raggiungere gli obiettivi di sviluppo del sistema energetico occorre, quindi, unanimemente, ulteriore 

semplificazione. 

 
Nell’ambito dei trasporti, si evidenziano grandi carenze fra gli investimenti del PNRR nel supporto 

alle infrastrutture di trasporto su strada in Italia, in particolare negli interventi a favore della rete 

autostradale, nonostante questa si presenti come tra le più vecchie di Europa (con un’età media di 

50 anni) e mostri grande complessità (data la densità di gallerie e viadotti). Si esprime, invece, 

un giudizio positivo sulla recente riforma del Codice degli appalti, ad esempio riguardo 

all’accorciamento dei tempi per accelerare gli investimenti. 

 
 

 
Per sviluppare le infrastrutture in Italia serve coerenza, uniformità e semplicità 

 
In tutti i settori coinvolti le esigenze di coerenza, uniformità e semplicità del quadro normativo e 

regolatorio e di certezza delle tempistiche autorizzative e di implementazione degli investimenti 

rappresentano parte fondamentale delle richieste degli operatori e giocano un ruolo considerevole 

nel raggiungimento degli obiettivi di sviluppo infrastrutturale, industriale ed economico del sistema 

Paese. 

 
Lo studio sottolinea come, tra i possibili correttivi alla normativa vigente e le potenziali iniziative da 

mettere in campo, sia necessario agire sulla certezza del diritto garantendo uniformità di 

applicazione della disciplina nazionale sull’intero territorio nazionale e strumenti di cooperazione 

tra operatori ed enti locali, prescrivendo ex lege una maggiore responsabilizzazione dei dirigenti 

comunali nell’avviare le Conferenze dei Servizi e nell’adottare i provvedimenti dichiarativi del 

silenzio assenso. A questo proposito, una proposta avanzata nel paper è relativa all’opportunità 

di formare gli amministratori locali attraverso organizzazioni come l’ANCI (Associazione Nazionale 

Comuni Italiani) e UNCEM (Unione Comuni Comunità Enti Montani) per metterli in condizione di 

comprendere l’importanza della realizzazione delle infrastrutture strategiche in Italia e fornire una 

corretta informazione alla cittadinanza. Oltre al coinvolgimento attivo degli enti territoriali, e anzi 

per supportarne meglio le attività e individuare le criticità esistenti, sarebbe inoltre importante 
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poter disporre di un monitoraggio in tempo reale dei procedimenti autorizzativi aperti per le 

diverse infrastrutture (e impianti), oltre i tempi stabiliti dalle leggi. Non tanto, dunque, per 

cambiare queste ultime ma per aumentare il livello di collaborazione inter-istituzionale e pubblico- 

privato nonché la capacità delle singole amministrazioni, sia nazionali che regionali e locali. 
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Tlc, rapporto I-Com: restano criticità su processi autorizzativi ma migliora l'impatto delle misure 

di semplificazione 

 
Roma, 2 mag. (askanews) -Migliora l’impatto delle misure di semplificazione normativa a sostegno 

dello sviluppo infrastrutturale in Italia: le criticità aperte risultano relative a 5 innovazioni delle 13 

introdotte dalle nuove norme rispetto alle 9 su 15 rilevate nel 2022, essendo intervenuti nel 

frattempo la scadenza dei termini della Scia come istanza unica e l’accorpamento della questione dei 

pareri non definitivi all’istituto della Conferenza dei Servizi. Sono questi alcuni dei temi principali che 

emergono dallo studio dal titolo "Da Nimby a Pimby: fare infrastrutture in Italia" realizzato 

dall’Istituto per la Competitività (I-Com) nell’ambito di Futur#Lab, il progetto promosso da I-Com e 

WINDTRE, in collaborazione con Join Group e con la partnership di Ericsson e Inwit. 

Nel dettaglio, per quanto riguarda le misure di semplificazione concernenti l’infrastrutturazione di 

rete fissa, 3 provvedimenti su 6, dunque la metà, presentano delle problematiche ancora irrisolte (in 

particolare, relative alle difficoltà di utilizzo delle microtrincee, alla conferenza dei servizi e al divieto 

di porre ulteriori oneri ulteriori). Per quanto concerne le norme indirizzate a semplificare 

l’infrastrutturazione di rete mobile, le criticità riguardano adesso 2 innovazioni su 7, mentre altre due 

appaiono parzialmente risolte. 

"Ciononostante - sottolinea il rapporto - è ancora frequente il superamento dei termini previsti per 

legge per il rilascio delle autorizzazioni, nonché una spiccata differenziazione sul territorio 

nazionale". "È necessario dunque agire per assicurare la certezza del diritto, favorire la diffusione di 

una nuova cultura della semplificazione nella PA, garantire il coinvolgimento degli enti Locali e 

prescrivere ex lege una maggiore responsabilizzazione dei dirigenti comunali nell’avviare le 

conferenze dei servizi e nell’adottare i provvedimenti dichiarativi del silenzio assenso". 

Il paper analizza lo stato attuale delle infrastrutture di telecomunicazione presenti in Italia e fa il 

punto sul processo di semplificazione delle procedure di autorizzazione messo in atto nell’ultimo 

biennio. Ad un anno dalla precedente rilevazione sugli interventi previsti dai decreti, I-Com ha 

condotto una nuova survey che ha visto coinvolti i principali operatori e associazioni di categoria e ha 

esteso l’esame ad altri settori adiacenti interessati dalla realizzazione di opere, quali l’energia e i 

trasporti.  

"Dalle risposte delle aziende del comparto tlc emerge chiaramente come permangano rilevanti 

ostacoli alla realizzazione di nuove opere infrastrutturali sui territori. La sensazione generale che 

risalta dalle interviste condotte è duplice: da un lato, un relativo miglioramento rispetto al 2022, con 

alcune pratiche che sembrano cominciare ad ingranare e, dall`altro, la persistenza di criticità ancora 

irrisolte e di margini di progresso, non tanto rispetto alla formulazione delle norme, quanto piuttosto 

riguardo alla loro applicazione e armonizzazione con quelle più territoriali da parte delle 

amministrazioni locali a vario titolo impegnate nelle procedure di autorizzazione". 

"Questo riduce l’impatto benefico degli interventi di semplificazione e allunga i tempi di realizzazione 
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delle opere: la maggior parte degli operatori dichiara, infatti, il frequente superamento dei termini 

previsti per legge per il rilascio delle autorizzazioni". In campo energetico si valutano positivamente 

le azioni per favorire la realizzazione di impianti di energia da fonte rinnovabile. "Da tutti gli operatori 

si fa presente, tuttavia, il bisogno di ulteriore razionalizzazione del quadro normativo, anche per 

avere più certezze nei tempi di approvazione dei procedimenti autorizzativi. La moltitudine degli enti 

direttamente interessati nel processo decisionale, soprattutto per le opere soggette a Valutazione di 

Impatto Ambientale, viene reputato un elemento che riduce l’efficacia generale della gestione dei 

processi autorizzativi. Per raggiungere gli obiettivi di sviluppo del sistema energetico occorre, quindi, 

unanimemente, ulteriore semplificazione".
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INFRASTRUTTURE: STUDIO, BENE SEMPLIFICAZIONI PER RETI MA ANCORA CRITICITÀ 
 
 

Paper realizzato da I-Com in ambito progetto con WINDTRE 

Roma, 2 mag. (Adnkronos) - Migliora l'impatto delle misure di semplificazione normativa a 

sostegno dello sviluppo infrastrutturale in Italia: le criticità aperte risultano relative a 5 innovazioni 

delle 13 introdotte dalle nuove norme rispetto alle 9 su 15 rilevate nel 2022, essendo intervenuti 

nel frattempo la scadenza dei termini della Scia come istanza unica e l'accorpamento della 

questione dei pareri non definitivi all'istituto della Conferenza dei Servizi. E' quanto emerge dallo 

studio ''Da Nimby a Pimby: fare infrastrutture in Italia'' realizzato dall'Istituto per la Competitività 

(I-Com) nell'ambito di Futur#Lab, il progetto promosso da I-Com e WINDTRE, in collaborazione con 

Join Group e con la partnership di Ericsson e Inwit. 

Nel dettaglio, per quanto riguarda le misure di semplificazione concernenti l'infrastrutturazione di 

rete fissa, 3 provvedimenti su 6, dunque la metà, presentano delle problematiche ancora irrisolte 

(in particolare, relative alle difficoltà di utilizzo delle microtrincee, alla conferenza dei servizi e al 

divieto di porre ulteriori oneri ulteriori). Per quanto concerne le norme indirizzate a semplificare 

l'infrastrutturazione di rete mobile, le criticità riguardano adesso 2 innovazioni su 7, mentre altre 

due appaiono parzialmente risolte. 

Ciononostante, secondo lo studio presentato oggi, è ancora frequente il superamento dei termini 

previsti per legge per il rilascio delle autorizzazioni, nonché una spiccata differenziazione sul 

territorio nazionale. È necessario dunque agire per assicurare la certezza del diritto, favorire la 

diffusione di una nuova cultura della semplificazione nella P.A., garantire il coinvolgimento degli enti 

Locali e prescrivere ex lege una maggiore responsabilizzazione dei dirigenti comunali nell'avviare le 

Conferenze dei Servizi e nell'adottare i provvedimenti dichiarativi del silenzio assenso, sottolinea 

l'indagine. 

 

Per energia serve ulteriore semplificazione  

Il paper analizza lo stato attuale delle infrastrutture di telecomunicazione presenti in Italia e fa il 
punto sul processo di semplificazione delle procedure di autorizzazione messo in atto nell'ultimo 
biennio. Ad un anno dalla precedente rilevazione sugli interventi previsti dai decreti, I-Com ha 
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condotto una nuova survey che ha visto coinvolti i principali operatori e associazioni di categoria e 
ha esteso l'esame ad altri settori adiacenti interessati dalla realizzazione di opere, quali l'energia e i 
trasporti. Dalle risposte delle aziende del comparto tlc emerge chiaramente come permangano 
rilevanti ostacoli alla realizzazione di nuove opere infrastrutturali sui territori. 

La sensazione generale che risalta dalle interviste condotte è duplice: da un lato, un relativo 

miglioramento rispetto al 2022, con alcune pratiche che sembrano cominciare ad ingranare e, 

dall'altro, la persistenza di criticità ancora irrisolte e di margini di progresso, non tanto rispetto alla 

formulazione delle norme, quanto piuttosto riguardo alla loro applicazione e armonizzazione con 

quelle più territoriali da parte delle amministrazioni locali a vario titolo impegnate nelle procedure 

di autorizzazione. Questo riduce l'impatto benefico degli interventi di semplificazione e allunga i 

tempi di realizzazione delle opere: la maggior parte degli operatori dichiara, infatti, il frequente 

superamento dei termini previsti per legge per il rilascio delle autorizzazioni. 

In campo energetico si valutano positivamente le azioni per favorire la realizzazione di impianti di 

energia da fonte rinnovabile. Da tutti gli operatori si fa presente, tuttavia, il bisogno di ulteriore 

razionalizzazione del quadro normativo, anche per avere più certezze nei tempi di approvazione dei 

procedimenti autorizzativi. La moltitudine degli enti direttamente interessati nel processo 

decisionale, soprattutto per le opere soggette a Valutazione di Impatto Ambientale, viene reputato 

un elemento che riduce l'efficacia generale della gestione dei processi autorizzativi. Per raggiungere 

gli obiettivi di sviluppo del sistema energetico occorre, quindi, unanimemente, ulteriore 

semplificazione. 

 

Carenze in settore trasporti, bene riforma codice appalti 

Nell'ambito dei trasporti, si evidenziano grandi carenze fra gli investimenti del Pnrr nel supporto alle 

infrastrutture di trasporto su strada, in particolare negli interventi a favore della rete autostradale, 

nonostante questa si presenti come tra le più vecchie di Europa (con un'età media di 50 anni) e 

mostri grande complessità (data la densità di gallerie e viadotti). Si esprime, invece, un giudizio 

positivo sulla recente riforma del Codice degli appalti, ad esempio riguardo all'accorciamento dei 

tempi per accelerare gli investimenti. In tutti i settori coinvolti le esigenze di coerenza, uniformità e 

semplicità del quadro normativo e regolatorio e di certezza delle tempistiche autorizzative e di 

implementazione degli investimenti rappresentano parte fondamentale delle richieste degli 

operatori e giocano un ruolo considerevole nel raggiungimento degli obiettivi di sviluppo 

infrastrutturale, industriale ed economico del sistema Paese. Lo studio sottolinea come, tra i 

possibili correttivi alla normativa vigente e le potenziali iniziative da mettere in campo, sia 

necessario agire sulla certezza del diritto garantendo uniformità di applicazione della disciplina 
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nazionale sull'intero territorio nazionale e strumenti di cooperazione tra operatori ed enti locali, 

prescrivendo ex lege una maggiore responsabilizzazione dei dirigenti comunali nell'avviare le 

Conferenze dei Servizi e nell'adottare i provvedimenti dichiarativi del silenzio assenso. A questo 

proposito, una proposta avanzata nel paper è relativa all'opportunità di formare gli amministratori 

locali attraverso organizzazioni come l'Anci (Associazione Nazionale Comuni Italiani) e Uncem 

(Unione Comuni Comunità Enti Montani) per metterli in condizione di comprendere l'importanza 

delle infrastrutturazioni strategiche nei territori e fornire una corretta informazione alla 

cittadinanza. Oltre al coinvolgimento attivo degli enti territoriali, e anzi per supportarne meglio le 

attività e individuare le criticità esistenti, sarebbe inoltre importante poter disporre di un 

monitoraggio in tempo reale dei procedimenti autorizzativi aperti per le diverse infrastrutture (e 

impianti), oltre i tempi stabiliti dalle leggi. Non tanto, dunque, per cambiare queste ultime ma per 

aumentare il livello di collaborazione inter-istituzionale e pubblico-privato nonché la capacità delle 

singole amministrazioni, sia nazionali che regionali e locali. 
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Tlc: report I-Com-WINDTRE, ok semplificazioni ma 5 misure insoddisfacenti 

 
Roma, 2 mag. (LaPresse) - Migliora l'impatto delle misure di semplificazione normativa a sostegno 

dello sviluppo infrastrutturale in Italia, ma permangono ostacoli alla realizzazione di nuove opere 

sui territori ed è ancora frequente il superamento dei termini previsti per legge per il rilascio delle 

autorizzazioni. Sono queste alcune delle evidenze più rilevanti dello studio "Da Nimby a Pimby: 

fare infrastrutture in Italia", realizzato da I-Com, Istituto Italiano per la Competitività, e presentato 

nel corso nel corso della prima tavola rotonda del 2023 del Futur#Lab, il Laboratorio 

sull'innovazione progettato dal think tank in collaborazione con WINDTRE e realizzato in 

partnership con Join Group, Ericsson e Inwit. Il rapporto aggiorna la valutazione realizzata per la 

prima volta nel 2022 sull'impatto di 15 misure di semplificazione. Rispetto all'anno scorso, le 

misure prese in esame sono 13 (alcune innovazioni sono state nel frattempo superate o accorpate) 

e di queste 5 presentano ancora criticità (erano 9 nel rapporto 2022). 

Nel dettaglio, 3 provvedimenti su 6 nell'infrastrutturazione di rete fissa presentano ancora criticità 

irrisolte (in particolare, relative alle difficoltà di utilizzo delle microtrincee, alla conferenza dei servizi 

e al divieto di imporre ulteriori oneri). Per quanto concerne le norme indirizzate a semplificare 

l'infrastrutturazione di rete mobile le criticità riguardano adesso 2 innovazioni su 7 mentre altre due 

appaiono parzialmente risolte. Dalle risposte delle aziende alla survey condotta da I-Com emerge 

che la persistenza di criticità ancora irrisolte e di margini di progresso non riguardi la formulazione 

delle norme generali quanto piuttosto riguardo la loro applicazione e armonizzazione con quelle 

territoriali adottate dalle amministrazioni locali che a vario titolo sono coinvolte nelle procedure di 

autorizzazione. Questo riduce il potenziale beneficio degli interventi di semplificazione e allunga i 

tempi di realizzazione delle opere: la maggior parte degli operatori dichiara, infatti, il frequente 

superamento dei termini previsti per legge per il rilascio delle autorizzazioni. Tra le proposte per 

superare le criticità e garantire uniformità di applicazione della disciplina sull'intero territorio 

nazionale e favorire strumenti di cooperazione tra operatori ed enti locali, il rapporto suggerisce di 

intraprendere iniziative di formazione rivolte agli amministratori locali attraverso ANCI 

(Associazione Nazionale Comuni Italiani) e UNCEM (Unione Comuni Comunità Enti Montani), 

nonché di realizzare un monitoraggio dei procedimenti autorizzativi aperti per le diverse 
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infrastrutture e impianti, allo scopo di aumentare il livello di collaborazione inter-istituzionale e 

pubblico-privato, nonché la capacità delle singole amministrazioni, sia nazionali che locali. 
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Tlc: migliora semplificazione normativa ma criticità su autorizzazioni 
 

 
ROMA (ITALPRESS) - Migliora l'impatto delle misure di semplificazione normativa a sostegno dello 

sviluppo infrastrutturale in Italia: le criticità aperte risultano relative a 5 innovazioni delle 13 

introdotte dalle nuove norme rispetto alle 9 su 15 rilevate nel 2022, ma è ancora frequente il 

superamento dei termini previsti per legge per il rilascio delle autorizzazioni, nonché una spiccata 

differenziazione sul territorio nazionale. È necessario dunque agire per assicurare la certezza del 

diritto, favorire la diffusione di una nuova cultura della semplificazione nella P.A., garantire il 

coinvolgimento degli enti Locali e prescrivere ex lege una maggiore responsabilizzazione dei 

dirigenti comunali nell'avviare le conferenze dei servizi e nell'adottare i provvedimenti dichiarativi 

del silenzio assenso. Sono questi alcuni dei temi principali che emergono dallo studio realizzato 

dall'Istituto per la Competitività (I-Com) nell'ambito di Futur#Lab, il progetto promosso da I-Com e 

WINDTRE, in collaborazione con Join Group e con la partnership di Ericsson e Inwit. Dalle risposte 

delle aziende del comparto tlc emerge chiaramente come permangano rilevanti ostacoli alla 

realizzazione di nuove opere infrastrutturali sui territori. 

La sensazione generale che risalta dalle interviste condotte è duplice: da un lato, un relativo 

miglioramento rispetto al 2022, con alcune pratiche che sembrano cominciare ad ingranare e, 

dall'altro, la persistenza di criticità ancora irrisolte e di margini di progresso, non tanto rispetto alla 

formulazione delle norme, quanto piuttosto riguardo alla loro applicazione e armonizzazione con 

quelle più territoriali da parte delle amministrazioni locali a vario titolo impegnate nelle procedure 

di autorizzazione. Questo riduce l'impatto benefico degli interventi di semplificazione e allunga i 

tempi di realizzazione delle opere: la maggior parte degli operatori dichiara, infatti, il frequente 

superamento dei termini previsti per legge per il rilascio delle autorizzazioni. In campo energetico si 

valutano positivamente le azioni per favorire la realizzazione di impianti di energia da fonte 

rinnovabile. Da tutti gli operatori si fa presente, tuttavia, il bisogno di ulteriore razionalizzazione del 

quadro normativo, anche per avere più certezze nei tempi di approvazione dei procedimenti 

autorizzativi. La moltitudine degli enti direttamente interessati nel processo decisionale, soprattutto 

per le opere soggette a valutazione d'impatto ambientale, viene reputato un elemento che riduce 

l'efficacia generale della gestione dei processi autorizzativi. 

Per raggiungere gli obiettivi di sviluppo del sistema energetico occorre, quindi, unanimemente, 

ulteriore semplificazione. Nell'ambito dei trasporti, si evidenziano grandi carenze fra gli investimenti 

del Pnrr nel supporto alle infrastrutture di trasporto su strada, in particolare negli interventi a favore 
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della rete autostradale, nonostante questa si presenti come tra le più vecchie di Europa (con un'età 

media di 50 anni) e mostri grande complessità (data la densità di gallerie e viadotti). Si esprime, 

invece, un giudizio positivo sulla recente riforma del Codice degli appalti, ad esempio riguardo 

all'accorciamento dei tempi per accelerare gli investimenti. In tutti i settori coinvolti le esigenze di 

coerenza, uniformità e semplicità del quadro normativo e regolatorio e di certezza delle tempistiche 

autorizzative e di implementazione degli investimenti rappresentano parte fondamentale delle 

richieste degli operatori e giocano un ruolo considerevole nel raggiungimento degli obiettivi di 

sviluppo infrastrutturale, industriale ed economico del sistema Paese. 

Lo studio sottolinea come, tra i possibili correttivi alla normativa vigente e le potenziali iniziative da 

mettere in campo, sia necessario agire sulla certezza del diritto garantendo uniformità di 

applicazione della disciplina nazionale sull'intero territorio nazionale e strumenti di cooperazione 

tra operatori ed enti locali, prescrivendo ex lege una maggiore responsabilizzazione dei dirigenti 

comunali nell'avviare le Conferenze dei Servizi e nell'adottare i provvedimenti dichiarativi del 

silenzio assenso. A questo proposito, una proposta avanzata nel paper è relativa all'opportunità di 

formare gli amministratori locali attraverso organizzazioni come l'Anci e l'Uncem per metterli in 

condizione di comprendere l'importanza delle infrastrutturazioni strategiche nei territori e fornire 

una corretta informazione alla cittadinanza. Sarebbe inoltre importante poter disporre di un 

monitoraggio in tempo reale dei procedimenti autorizzativi aperti per le diverse infrastrutture (e 

impianti), oltre i tempi stabiliti dalle leggi. 
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Tlc, I-Com: sulle semplificazioni meglio che nel 2022 ma restano criticità sui procedimenti 
autorizzativi 

 
 

DIRE) Roma, 2 mag. - Presentato lo studio dell'Istituto per la Competitività (I-Com) realizzato 

nell'ambito di Futur#Lab, il progetto promosso da I-Com e WINDTRE, in collaborazione con Join 

Group e con la partnership di Ericsson e INWIT. Ad un anno dall'ultima rilevazione, I-Com ha 

condotto una nuova survey sugli interventi di semplificazione che hanno impattato sulle 

telecomunicazioni per verificare eventuali evoluzioni rispetto a quanto emerso in precedenza. Nel 

complesso si osserva un generale miglioramento: le criticità aperte risultano relative a 5 

innovazioni delle 13 introdotte dalle nuove norme rispetto alle 9 su 15 rilevate nel 2022. Ma è 

ancora frequente il superamento dei termini previsti per legge per il rilascio delle autorizzazioni. In 

tutti i settori coinvolti dalla survey (oltre a tlc, anche energia e trasporti), emergono chiare esigenze 

di coerenza, uniformità e semplicità del quadro normativo e regolatorio nonché di certezza delle 

tempistiche autorizzative e di implementazione degli investimenti. Solo così si possono raggiungere 

gli obiettivi di sviluppo infrastrutturale, industriale ed economico del sistema Paese. 

Migliora l'impatto delle misure di semplificazione normativa a sostegno dello sviluppo 

infrastrutturale in Italia: le criticità aperte risultano relative a 5 innovazioni delle 13 introdotte dalle 

nuove norme rispetto alle 9 su 15 rilevate nel 2022, essendo intervenuti nel frattempo la scadenza 

dei termini della Scia come istanza unica e l'accorpamento della questione dei pareri non definitivi 

all'istituto della Conferenza dei Servizi. Nel dettaglio, per quanto riguarda le misure di 

semplificazione concernenti l'infrastrutturazione di rete fissa, 3 provvedimenti su 6, dunque la metà, 

presentano delle problematiche ancora irrisolte (in particolare, relative alle difficoltà di utilizzo delle 

microtrincee, alla conferenza dei servizi e al divieto di porre ulteriori oneri ulteriori). Per quanto 

concerne le norme indirizzate a semplificare l'infrastrutturazione di rete mobile, le criticità 

riguardano adesso 2 innovazioni su 7, mentre altre due appaiono parzialmente risolte. 

Ciononostante, è ancora frequente il superamento dei termini previsti per legge per il rilascio delle 

autorizzazioni, nonché una spiccata differenziazione sul territorio nazionale. È necessario dunque 

agire per assicurare la certezza del diritto, favorire la diffusione di una nuova cultura della 

semplificazione nella P.A., garantire il coinvolgimento degli enti Locali e prescrivere ex lege una 

maggiore responsabilizzazione dei dirigenti comunali nell'avviare le Conferenze dei Servizi e 

nell'adottare i provvedimenti dichiarativi del silenzio assenso. 

L'indagine è stata presentata a Roma nel corso della prima tavola rotonda del 2023 alla quale hanno 

partecipato, oltre al presidente I-Com Stefano da Empoli e al direttore External Affairs and 

Sustainability di WINDTRE Roberto Basso, la vicepresidente I-Com Silvia Compagnucci, il direttore 
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dell'area Energia Michele Masulli e il direttore dell'area Digitale Lorenzo Principali - che hanno 

illustrato la ricerca - il Presidente della Commissione tecnica VIA-VAS al Ministero dell'Ambiente e 

della Sicurezza Energetica Massimiliano Atelli, la Vicesegretaria generale di ANCI Antonella Galdi, la 

Senior Vice President Institutional Affairs di Snam Cecilia Gatti, il Responsabile Affari Centrali di Enel 

Italia Andrea Lolli, il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio con delega al CIPE 

Alessandro Morelli, il Direttore Affari regolatori di Autostrade per l'Italia Andrea Oglietti, il Dirigente 

generale dell'Unità per la semplificazione al Dipartimento della funzione pubblica Francesco 

Radicetti, la Fondatrice di Avventura Urbana Iolanda Romano, il Direttore Government & Policy 

Advocacy Europe di Ericsson Telecomunicazioni Antonio Sfameli e l'External Relations, 

Communication & Sustainability Director di INWIT Michelangelo Suigo. Il dibattito è stato moderato 

da Alessandra Bucci di Join Group, partner dell'iniziativa. 

Il paper analizza lo stato attuale delle infrastrutture di telecomunicazione presenti in Italia e fa il 

punto sul processo di semplificazione delle procedure di autorizzazione messo in atto nell'ultimo 

biennio. Ad un anno dalla precedente rilevazione sugli interventi previsti dai decreti, I-Com ha 

condotto una nuova survey che ha visto coinvolti i principali operatori e associazioni di categoria e 

ha esteso l'esame ad altri settori adiacenti interessati dalla realizzazione di opere, quali l'energia e i 

trasporti. Dalle risposte delle aziende del comparto tlc emerge chiaramente come permangano 

rilevanti ostacoli alla realizzazione di nuove opere infrastrutturali sui territori. La sensazione 

generale che risalta dalle interviste condotte è duplice: da un lato, un   relativo 

miglioramento rispetto al 2022, con alcune pratiche che sembrano cominciare ad ingranare e, 

dall'altro, la persistenza di criticità ancora irrisolte e di margini di progresso, non tanto rispetto alla 

formulazione delle norme, quanto piuttosto riguardo alla loro applicazione e armonizzazione con 

quelle più territoriali da parte delle amministrazioni locali a vario titolo impegnate nelle procedure 

di autorizzazione. Questo riduce l'impatto benefico degli interventi di semplificazione e allunga i 

tempi di realizzazione delle opere: la maggior parte degli operatori dichiara, infatti, il frequente 

superamento dei termini previsti per legge per il rilascio delle autorizzazioni 

In campo energetico si valutano positivamente le azioni per favorire la realizzazione di impianti di 

energia da fonte rinnovabile. Da tutti gli operatori si fa presente, tuttavia, il bisogno di ulteriore 

razionalizzazione del quadro normativo, anche per avere più certezze nei tempi di approvazione dei 

procedimenti autorizzativi. La moltitudine degli enti direttamente interessati nel processo 

decisionale, soprattutto per le opere soggette a Valutazione di Impatto Ambientale, viene reputato 

un elemento che riduce l'efficacia generale della gestione dei processi autorizzativi. Per raggiungere 

gli obiettivi di sviluppo del sistema energetico occorre, quindi, unanimemente, ulteriore 

semplificazione. 

Nell'ambito dei trasporti, si evidenziano grandi carenze fra gli investimenti del PNRR nel supporto 

alle infrastrutture di trasporto su strada, in particolare negli interventi a favore della rete 

autostradale, nonostante questa si presenti come tra le più vecchie di Europa (con un'età media di 

50 anni) e mostri grande complessità (data la densità di gallerie e viadotti). Si esprime, invece, un 

giudizio positivo sulla recente riforma del Codice degli appalti, ad esempio riguardo 

all'accorciamento dei tempi per accelerare gli investimenti. In tutti i settori coinvolti le esigenze di 

coerenza, uniformità e semplicità del quadro normativo e regolatorio e di certezza delle tempistiche 
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autorizzative e di implementazione degli investimenti rappresentano parte fondamentale delle 

richieste degli operatori e giocano un ruolo considerevole nel raggiungimento degli obiettivi di 

sviluppo infrastrutturale, industriale ed economico del sistema Paese. 

 
 

Lo studio sottolinea come, tra i possibili correttivi alla normativa vigente e le potenziali iniziative da 

mettere in campo, sia necessario agire sulla certezza del diritto garantendo uniformità di 

applicazione della disciplina nazionale sull'intero territorio nazionale e strumenti di cooperazione 

tra operatori ed enti locali, prescrivendo ex lege una maggiore responsabilizzazione dei dirigenti 

comunali nell'avviare le Conferenze dei Servizi e nell'adottare i provvedimenti dichiarativi del 

silenzio assenso. A questo proposito, una proposta avanzata nel paper è relativa all'opportunità di 

formare gli amministratori locali attraverso organizzazioni come l'ANCI (Associazione Nazionale 

Comuni Italiani) e UNCEM (Unione Comuni Comunità Enti Montani) per metterli in condizione di 

comprendere l'importanza delle infrastrutturazioni strategiche nei territori e fornire una corretta 

informazione alla cittadinanza. Oltre al coinvolgimento attivo degli enti territoriali, e anzi per 

supportarne meglio le attività e individuare le criticità esistenti, sarebbe inoltre importante poter 

disporre di un monitoraggio in tempo reale dei procedimenti autorizzativi aperti per le diverse 

infrastrutture (e impianti), oltre i tempi stabiliti dalle leggi. Non tanto, dunque, per cambiare queste 

ultime ma per aumentare il livello di collaborazione inter-istituzionale e pubblico-privato nonché la 

capacità delle singole amministrazioni, sia nazionali che regionali e locali. 
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Agir Agenzia Giornalistica Repubblica 

Tcl: I-Com “Sulle semplificazioni meglio che nel 2022, ma restano ancora criticità sui 

procedimenti autorizzativi. È necessario agire sulla certezza del diritto e sul coinvolgimento degli 

enti locali” 
 

 

 

 
Migliora l’impatto delle misure di semplificazione normativa a sostegno dello sviluppo 

infrastrutturale in Italia: le criticità aperte risultano relative a 5 innovazioni delle 13 introdotte dalle 

nuove norme rispetto alle 9 su 15 relative nel 2022, essendo intervenuti nel frattempo la scadenza 

dei termini della Scia come istanza unica e l’accorpamento della questione dei pareri non definitivi 

all’istituto della Conferenza dei Servizi. Nel dettaglio, per quanto riguarda le misure di 

semplificazione concernenti l’infrastrutturazione di rete fissa, 3 provvedimenti su 6, dunque la metà, 

presentano delle problematiche ancora irrisolte (in particolare, relative alle difficoltà di utilizzo delle 

microtrincee, alla conferenza dei servizi e al divieto di porre ulteriori oneri). Per quanto concerne le 

norme indirizzate a semplificare l’infrastrutturazione di rete mobile, le criticità riguardano adesso 2 

innovazioni su 7, mentre altre due appaiono parzialmente risolte. 

Ciononostante, è ancora frequente il superamento dei termini previsti per legge per il rilascio delle 

autorizzazioni, nonché una spiccata differenziazione sul territorio nazionale. È necessario dunque 
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agire per assicurare la certezza del diritto, favorire la diffusione di una nuova cultura della 

semplificazione nelle P.A., garantire il coinvolgimento degli enti Locali e prescrivere ex lege una 

maggiore responsabilizzazione dei dirigenti comunali nell’avviare le Conferenze dei Servizi e 

nell’adottare i provvedimenti dichiarativi del silenzio assenso. 

Sono questi alcuni dei temi principali che emergono dallo studio dal titolo “Da Nimby a Pimby: fare 

infrastrutture in Italia” realizzato dall’Istituto per la Competitività (I-Com) nell’ambito di Futur#Lab, 

il progetto promosso da I-Com e WINDTRE, in collaborazione con Join Group e con la partnership di 

Ericsson e INWIT. L’indagine è stata presentata a Roma nel corso della prima tavola rotonda del 

2023 alla quale hanno partecipato, oltre al presidente I-Com Stefano da Empoli e al direttore 

External Affairs and Sustainability di WINDTRE Roberto Basso, la vicepresidente I-Com Silvia 

Compagnucci, il direttore dell’area Energia Michele Masulli e il direttore dell’area Digitale Lorenzo 

Principali - che hanno illustrato – il Presidente della Commissione tecnica VIA-VAS al Ministero 

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica Massimiliano Atelli, la Vicesegretaria generale di ANCI 

Antonella Galdi, la Senior Vice President Institutional Affairs di Snam Cecilia Gatti, in Responsabile 

Affari Centrali di Enel Italia Andrea Lolli, il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio con 

delega al CIPE Alessandro Morelli, il Direttore Affari regolatori di Autostrade per l’Italia Andrea 

Oglietti, il Dirigente generale dell’Unità per la semplificazione al Dipartimento della funzione 

pubblica Francesco Radicetti, la Fondatrice di Avventura Urbana Iolanda Romano, il Direttore 

Government & Policy Advocacy di Ericsson Telecomunicazioni Antonio Sfameli e l’External elations, 

Communication & Sustainability Director di INWIT Michelangelo Suigo. Il dibattito è stato moderato 

da Alessandra Bucci di Join Group, partner dell’iniziativa. 

Il paper analizza lo stato attuale delle infrastrutture di telecomunicazioni presenti in Italia e fa il 

punto sul processo di semplificazione delle procedure di autorizzazione messo in atto nell’ultimo 

biennio. Ad un anno dalla precedente rilevazione sugli interventi previsti dai decreti, I-Com ha 

condotto una nuova survey che ha visto coinvolti i principali operatori e associazioni di categoria e 

ha esteso l’esame ad altri settori adiacenti interessati dalla realizzazione di opere, quali l’energia e i 

trasporti. 

Dalle rispose delle aziende del comparto tlc emerge chiaramente come permangano rilevanti 

ostacoli alla realizzazione di nuove opere infrastrutturali sui territori. La sensazione generale che 

risalta dalle interviste condotte è duplice: da un lato, un relativo miglioramento rispetto al 2022, 

con alcune pratiche che sembrano cominciare ad ingranare e, dall’altro, la persistenza di criticità 

ancora irrisolte e di margini di progresso, non tanto rispetto alla formulazione delle norme, quanto 

piuttosto riguardo alla loro applicazione e armonizzazione con quelle più territoriali da parte delle 

amministrazioni locali a vario titolo impegnate nelle procedure di autorizzazione. Questo riduce 

l’impatto benefico degli interventi di semplificazione e allunga i tempi di realizzazione delle opere: 

la maggior parte degli operatori dichiara, infatti, il frequente superamento dei termini previsti per 

legge per il rilascio delle autorizzazioni. 

In campo energetico si valutano positivamente le azioni per favorire la realizzazione di impianti di 

energia da fonte rinnovabile. Da tutti gli operatori si fa presente, tuttavia, il bisogno di ulteriore 
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razionalizzazione del quadro normativo, anche per avere più certezze nei tempi di approvazione dei 

procedimenti autorizzativi. La moltitudine degli enti direttamente interessati nel processo 

decisionale, soprattutto per le opere soggette a Valutazione di Impatto Ambientale, viene reputato 

un elemento che riduce l’efficacia generale della gestione dei processi autorizzativi. Per raggiungere 

gli obiettivi di sviluppo del sistema energetico occorre, quindi, unanimemente, ulteriore 

semplificazione. 

Nell’ambito dei trasporti, si evidenziano grandi carenze fra gli investimenti del PNRR nel supporto 

alle infrastrutture di trasporto su strada, in particolare negli interventi a favore della rete 

autostradale, nonostante questa si presenti come tra le più vecchie di Europa (con un’età media di 

50 anni) e mostri grande complessità (data la densità di gallerie e viadotti). Si esprime, invece, un 

giudizio positivo sulla recente riforma del Codice degli appalti, ad esempio riguardo 

all’accorciamento dei tempi per accelerare gli investimenti. 

In tutti i settori coinvolti le esigenze di coerenza, uniformità e semplicità del quadro normativo e 

regolatorio e di certezza delle tempistiche autorizzative e di implementazione degli investimenti 

rappresentano parte fondamentale delle richieste degli operativi e giocano un ruolo considerevole 

nel raggiungimento degli obiettivi di sviluppo infrastrutturale, industriale ed economico del sistema 

Paese. 

Lo studio sottolinea come, tra i possibili correttivi alla normativa vigente e le potenziali iniziative da 

mettere in campo, sia necessario agire sulla certezza del diritto garantendo uniformità di 

applicazione della disciplina nazionale sull’intero territorio nazionale e strumenti di cooperazione 

tra operatori ed enti locali, prescrivendo ex lege una maggiore responsabilizzazione dei dirigenti 

comunali nell’avviare le Conferenze dei Servizi e nell’adottare i provvedimenti dichiarativi del 

silenzio assenso. A questo proposito, una proposta avanzata nel paper è relativa all’opportunità di 

formare gli amministratori locali attraverso organizzazioni come l’ANCI (Associazione Nazionale 

Comuni Italiani) e UNCEM (Unione Comuni Comunità Enti Montani) per metterli in condizione di 

comprendere l’importanza delle infrastrutturazioni strategiche nei territori e fornire una corretta 

informazione alla cittadinanza. Oltre al coinvolgimento attivo degli enti territoriali, e anzi per 

supportarne meglio le attività e individuare le criticità esistenti, sarebbe inoltre importante poter 

disporre di un monitoraggio in tempo reale dei procedimenti autorizzativi aperti per le diverse 

infrastrutture (e impianti), oltre i tempi stabiliti dalle leggi. Non tanto, dunque, per cambiare queste 

ultime ma per aumentare il livello di collaborazione inter-istituzionale e pubblico-privato nonché la 

capacità delle singole amministrazioni, sia nazionali che regionali e locali. 
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Newswires - 2 maggio 2023 

Tcl: semplificazioni funzionano ma restano criticità su iter 
 

 
(Newswires) - Migliora l'impatto delle misure di semplificazione normativa a sostegno dello sviluppo 

infrastrutturale in Italia, ma permangono ostacoli alla realizzazione di nuove opere sui territori ed è 

ancora frequente il superamento dei termini previsti per legge per il rilascio delle autorizzazioni. 

Sono queste alcune delle evidenze più rilevanti dello studio "Da Nimby a Pimby: fare infrastrutture 

in Italia", realizzato da I-Com, Istituto Italiano per la Competitività, e presentato nel corso nel corso 

della prima tavola rotonda del 2023 del Futur#Lab, il Laboratorio sull'innovazione progettato dal 

think tank in collaborazione con Windtre e realizzato in partnership con Join Group, Ericsson e Inwit. 

Il rapporto aggiorna la valutazione realizzata per la prima volta nel 2022 sull'impatto di 15 misure di 

semplificazione. Rispetto all'anno scorso, le misure prese in esame sono 13 (alcune innovazioni sono 

state nel frattempo superate o accorpate) e di queste 5 presentano ancora criticità (erano 9 nel 

rapporto 2022). Nel dettaglio, 3 provvedimenti su 6 nell'infrastrutturazione di rete fissa presentano 

ancora criticità irrisolte (in particolare, relative alle difficoltà di utilizzo delle microtrincee, alla 

conferenza dei servizi e al divieto di imporre ulteriori oneri). Per quanto concerne le norme 

indirizzate a semplificare l'infrastrutturazione di rete mobile le criticità riguardano adesso 2 

innovazioni su 7 mentre altre due appaiono parzialmente risolte. 
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TLC, I-COM: SEMPLIFICAZIONI MEGLIO CHE NEL 2022 MA RESTANO CRITICITA' 
 

 (9Colonne) Roma, 2 mag - Migliora l'impatto delle misure di semplificazione normativa a sostegno 
dello sviluppo infrastrutturale in Italia: le criticità aperte risultano relative a 5 innovazioni delle 13 
introdotte dalle nuove norme rispetto alle 9 su 15 rilevate nel 2022, essendo intervenuti nel 
frattempo la scadenza dei termini della Scia come istanza unica e l'accorpamento della questione dei 
pareri non definitivi all'istituto della Conferenza dei Servizi. Nel dettaglio, per quanto riguarda le 
misure di semplificazione concernenti l'infrastrutturazione di rete fissa, 3 provvedimenti su 6, 
dunque la metà, presentano delle problematiche ancora irrisolte (in particolare, relative alle 
difficoltà di utilizzo delle microtrincee, alla conferenza dei servizi e al divieto di porre ulteriori oneri 
ulteriori). Per quanto concerne le norme indirizzate a semplificare l'infrastrutturazione di rete 
mobile, le criticità riguardano adesso 2 innovazioni su 7, mentre altre due appaiono parzialmente 
risolte. Ciononostante, è ancora frequente il superamento dei termini previsti per legge per il rilascio 
delle autorizzazioni, nonché una spiccata differenziazione sul territorio nazionale. È necessario 
dunque agire per assicurare la certezza del diritto, favorire la diffusione di una nuova cultura della 
semplificazione nella P.A., garantire il coinvolgimento degli enti Locali e prescrivere ex lege una 
maggiore responsabilizzazione dei dirigenti comunali nell'avviare le Conferenze dei Servizi e 
nell'adottare i provvedimenti dichiarativi del silenzio assenso. Sono questi alcuni dei temi principali 
che emergono dallo studio dal titolo "Da Nimby a Pimby: fare infrastrutture in Italia" realizzato 
dall'Istituto per la Competitività (I-Com) nell'ambito di Futur#Lab, il progetto promosso da I-Com e 
WINDTRE, in collaborazione con Join Group e con la partnership di Ericsson e INWIT.  
L'indagine è stata presentata a Roma nel corso della prima tavola rotonda del 2023 alla quale hanno 
partecipato, oltre al presidente I-Com Stefano da Empoli e al direttore External Affairs and 
Sustainability di WINDTRE Roberto Basso, la vicepresidente I-Com Silvia Compagnucci, il direttore 
dell'area Energia Michele Masulli e il direttore dell'area Digitale Lorenzo Principali - che hanno 
illustrato la ricerca - il Presidente della Commissione tecnica VIA#8208;VAS al Ministero 
dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica Massimiliano Atelli, la Vicesegretaria generale di ANCI 
Antonella Galdi, la Senior Vice President Institutional Affairs di Snam Cecilia Gatti, il Responsabile 
Affari Centrali di Enel Italia Andrea Lolli, il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio con 
delega al CIPE Alessandro Morelli, il Direttore Affari regolatori di Autostrade per l'Italia Andrea 
Oglietti, il Dirigente generale dell'Unità per la semplificazione al Dipartimento della funzione pubblica 
Francesco Radicetti, la Fondatrice di Avventura Urbana Iolanda Romano, il Direttore 
Government  Policy Advocacy Europe di Ericsson Telecomunicazioni Antonio Sfameli e l'External 
Relations, Communication  Sustainability Director di INWIT Michelangelo Suigo. Il dibattito è stato 
moderato da Alessandra Bucci di Join Group, partner dell'iniziativa. Il paper analizza lo stato attuale 
delle infrastrutture di telecomunicazione presenti in Italia e fa il punto sul processo di 
semplificazione delle procedure di autorizzazione messo in atto nell'ultimo biennio. Ad un anno dalla 
precedente rilevazione sugli interventi previsti dai decreti, I-Com ha condotto una nuova survey che 
ha visto coinvolti i principali operatori e associazioni di categoria e ha esteso l'esame ad altri settori 
adiacenti interessati dalla realizzazione di opere, quali l'energia e i trasporti. 
Dalle risposte delle aziende del comparto tlc emerge chiaramente come permangano rilevanti 
ostacoli alla realizzazione di nuove opere infrastrutturali sui territori. La sensazione generale che 
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risalta dalle interviste condotte è duplice: da un lato, un relativo miglioramento rispetto al 2022, con 
alcune pratiche che sembrano cominciare ad ingranare e, dall'altro, la persistenza di criticità ancora 
irrisolte e di margini di progresso, non tanto rispetto alla formulazione delle norme, quanto piuttosto 
riguardo alla loro applicazione e armonizzazione con quelle più territoriali da parte delle 
amministrazioni locali a vario titolo impegnate nelle procedure di autorizzazione. Questo riduce 
l'impatto benefico degli interventi di semplificazione e allunga i tempi di realizzazione delle opere: la 
maggior parte degli operatori dichiara, infatti, il frequente superamento dei termini previsti per 
legge per il rilascio delle autorizzazioni. In campo energetico si valutano positivamente le azioni per 
favorire la realizzazione di impianti di energia da fonte rinnovabile. Da tutti gli operatori si fa 
presente, tuttavia, il bisogno di ulteriore razionalizzazione del quadro normativo, anche per avere più 
certezze nei tempi di approvazione dei procedimenti autorizzativi. La moltitudine degli enti 
direttamente interessati nel processo decisionale, soprattutto per le opere soggette a Valutazione di 
Impatto Ambientale, viene reputato un elemento che riduce l'efficacia generale della gestione dei 
processi autorizzativi. Per raggiungere gli obiettivi di sviluppo del sistema energetico occorre, quindi, 
unanimemente, ulteriore semplificazione. Nell'ambito dei trasporti, si evidenziano grandi carenze fra 
gli investimenti del PNRR nel supporto alle infrastrutture di trasporto su strada, in particolare negli 
interventi a favore della rete autostradale, nonostante questa si presenti come tra le più vecchie di 
Europa (con un'età media di 50 anni) e mostri grande complessità (data la densità di gallerie e 
viadotti). Si esprime, invece, un giudizio positivo sulla recente riforma del Codice degli appalti, ad 
esempio riguardo all'accorciamento dei tempi per accelerare gli investimenti.  
In tutti i settori coinvolti le esigenze di coerenza, uniformità e semplicità del quadro normativo e 
regolatorio e di certezza delle tempistiche autorizzative e di implementazione degli investimenti 
rappresentano parte fondamentale delle richieste degli operatori e giocano un ruolo considerevole 
nel raggiungimento degli obiettivi di sviluppo infrastrutturale, industriale ed economico del sistema 
Paese. Lo studio sottolinea come, tra i possibili correttivi alla normativa vigente e le potenziali 
iniziative da mettere in campo, sia necessario agire sulla certezza del diritto garantendo uniformità di 
applicazione della disciplina nazionale sull'intero territorio nazionale e strumenti di cooperazione tra 
operatori ed enti locali, prescrivendo ex lege una maggiore responsabilizzazione dei dirigenti 
comunali nell'avviare le Conferenze dei Servizi e nell'adottare i provvedimenti dichiarativi del silenzio 
assenso. A questo proposito, una proposta avanzata nel paper è relativa all'opportunità di formare 
gli amministratori locali attraverso organizzazioni come l'ANCI (Associazione Nazionale Comuni 
Italiani) e UNCEM (Unione Comuni Comunità Enti Montani) per metterli in condizione di 
comprendere l'importanza delle infrastrutturazioni strategiche nei territori e fornire una corretta 
informazione alla cittadinanza. Oltre al coinvolgimento attivo degli enti territoriali, e anzi per 
supportarne meglio le attività e individuare le criticità esistenti, sarebbe inoltre importante poter 
disporre di un monitoraggio in tempo reale dei procedimenti autorizzativi aperti per le diverse 
infrastrutture (e impianti), oltre i tempi stabiliti dalle leggi. Non tanto, dunque, per cambiare queste 
ultime ma per aumentare il livello di collaborazione interistituzionale e pubblico-privato nonché la 
capacità delle singole amministrazioni, sia nazionali che regionali e locali.  

 


